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L'abbiamo vista pubblicata
qualche mese fa dal Pd nazio-
nale. L'abbiamo sfogliata e ci
siamo detti perchè non fare
anche noi un'app comeBob?
Detto e fatto.Dallo scorso 17ot-
tobre anche la nostra Federa-
zione ha la sua applicazione. Si
va ad aggiungere a quanto già la
federazione fa in termini di co-
municazione: dal sito web, alla
pagina facebook, aiduegiornali,
Cronache cremasche e Verde-
blu.
Perchè abbiamo voluto fare
un'app per smartphone? Sem-
plicemente perchè è lo stru-
mentopiùaccessibile tra tutti. I
numeri ( dati 2017) ci dicono
che gli utenti digitali che cer-
cano notizie le trovano, per più
del 70 per cento, su uno
smartphone,ovvero lacasadove

abitano le app.
E allora ecco Cr-dem una app
nella quale i contenuti sono i
nostri così come lo sono i frui-
tori.
Per scaricarla, ovviamente gra-
tuitamente, basta andare in
Apple store per chi possiede un
iphone o in Google play per chi
ha uno smrtphone Android. Da
lioccorrescrivereCr-demesca-
ricare. Tempo qualche secondo
e siete entrati nelle nostre noti-
zie. La app vi ricorda anche che
ci sono degli aggiornamenti.
Basta accettare le notifiche che
arrivano tutte le volte che viene
pubblicata una notizia. Media-
mentene inviamounaal giorno.
Ma anche di più quando serve.
Cosa contiene l'app del Pd cre-
monese: intanto gli aggiorna-
menti su ciò che fa il partito a

livellonazionalechesonoanche
di nostro interesse (le info dal
partito) e poi le iniziative del
territorio (appuntamenti, riu-
nioni, convocazioni ecc ). Ma il
piatto forte è rappresentato
dallenotizie che ci riguardanoe
dalla Buone pratiche, ovvero le
esperienzeche inostri ammini-
stratori compiono durante il
loro mandato amministrativo.
Esperienze che quasi mai ven-
gono condivise e che invece
sono importanti da conoscere.
Ognipaesehacertamente le sue
peculiarità, ma sicuramente
anche molte somiglianze. Con-
dividerle può servire a tutti. Ad
esempio dai progetti di inclu-
sione sociale a quelli di abbelli-
mento del paese passando per
unprogettoSparbenriuscito.O,
per stare sulla notizia, Pia-

nengo, il paese della gentilezza.
Allora ecco il nostro invito: sca-
ricate la nostra app e soprat-
tutto diventate anche
corrispondenti dalle vostre
zone.Poi cipensiamonoiacari-
carle nella piattaforma che la
pubblica.
Il materiale va inviato a
info@opd cremasco.it. Fatelo
quando potete, ma fatelo. Gra-
zie

MMAAUURROOGGIIRROOLLEETTTTII
AALLBBEERRTTOOVVAALLEERRII

TABLETESMARTPHONE

La nuova app del Pd cremonese
Ecco Cr-Dem: da scaricare e da usare!

Nella primavera 2018 si vo-
terà per le elezioni regionali in
Lombardia. Il sindaco di Ber-
gamoGiorgioGori è stato indi-
cato all’unanimità dalla
Direzione regionale PD come
il candidato alla Presidenza,
ottenendo anche l’appoggio
del mondo civico di centrosi-
nistra e di liste di sinistra. Il
candidato governatore ha visi-
tato la Provincia di Cremona
nella giornata di venerdì 3 no-
vembre. Il tour è iniziato alle
ore 9,45 a Spino d’Adda, dove il
sindaco di Bergamo ha incon-
trato i sindaci del territorio sul
tema del raddoppio della
Paullese e del nuovo ponte sul
fiume Adda. Alle ore 10,30 il
sindaco di Bergamo ha fatto
tappa a Crema, dove prima ha
visitato la Fondazione Bene-
fattori Cremaschi e poi ha in-
contrato stampa e cittadini
presso la stazione ferroviaria
per discutere di treni e tra-
sporto pubblico locale (alle ore
12). Un segnale importante: le
priorità per il nostro territorio
sono state individuate nelmo-
dernizzare il sistema dei tra-
sporti pubblici, sia su strada

Insieme a Giorgio Gori, al consigliere regionale Agostino Alloni e
ad alcuni sindaci e amministratori dell’asta, abbiamo fatto il punto
sui lavori della Paullese, un’opera che rimane strategica oer il terri-
torio e chedeve trovare compimentoquantoprima. I soldi per il ponte
(18milioni di euro) ci sono, e credoche laprovinciadiCremonadebba
essere incaricata dalla regione nel predisporre il progetto esecutivo.
Progetto senza il quale ilMinistero non dare il via libero.
DobbiamoinsistereconRegionea.nchèdecidasuchideve fare ilpro-
geto del Ponte e sul recupero delle risorse che mancano (circa 15mi-
lioni di euro) per il tratto stradale daZelo BuonPersico al Ponte.
Per questi motivi nelle prossime settimane saremo tutti al lavoro af-
finchè la situazione si sblocchi quanto prima.Diamoci da fare!

MMaatttteeooPPiilloonnii -- SSeeggrreettaarriiooPPrroovviinncciiaalleePPDD

LOMBARDIA 2018 ELEZIONI REGIONALI

Giorgio Gori governatore. Sfida aMaroni
Il sindaco di Bergamo sarà candidato presidente per il centrosinistra con il sostegno di Pd e liste civiche
A novembre in visita alla Provincia di Cremona. Priorità: completamento della Paullese e trasporti ferroviari

ddiiMMAAUURROOGGIIRROOLLEETTTTII

IL COMMENTO/1

Ponte di Spino: diamoci da fare!

con l’attenzione al completa-
mento della Paullese, sia su
ferro con la promessa ai pen-
dolari di intervenire sul rinno-
vamento di treni e carrozze e
sulla garanzia della puntualità
dei treni soprattutto negli
orari di punta. Nel primo po-
meriggio Gori si è fermato a
Castelleone (presso la ditta
Marsilli e il Polo della Mecca-
nica), Soresina (Latteria Sore-
sinese) e Pizzighettone (porto
fluviale e polo di Tencara). Alle
ore 17,00 tappa nel capoluogo
provinciale, con visita al
Museo del Violino e successi-
vamente conferenza stampa
alle ore 18.30 presso la sala
eventi del “Civic Center” di
piazza Stradivari, nel centro
storico di Cremona. In serata,
a conclusione del tour, si è te-
nuto un partecipato incontro
pubblico nel territorio casala-
sco, a Piadena alle ore 21,00
presso la sala civica del paese.

Qualche settimana fahoaccompagnato ilSindacoe ilVicediSpino
d’Adda ad un incontro con l’Assessore regionale alle Infrastrutture,
AlessandroSorte. La riunione servivaper fare il punto circa i lavori e
le attività in essere relative alla riqualificazione dell’ex Statale Paul-
lese. In particolare sul Ponte e sui lavori nella parte milanese – lodi-
giana.
Per ilNuovoPonte sull’Addasonostati confermati i soldi (18milioni),
che ci sono tutti. LaCittàmetropolitana (ex Provincia diMilano) ha
finalmente espresso formale parere positivo sul progetto. Bisognerà
ora avere la certezza su chi dovrà fare il progetto esecutivo e appal-
tare l’opera (Provincia di Cremona o Regione?). L’Assessore si è im-
pegnato a dare una risposta ma noi pensiamo che l'incarico debba
essere portato a termine dall'u.cio tecnico cremonese.
Il sindacodiSpinohagiustamente chiestoalcune importanti operedi
compensazione per la sua comunità: la realizzazione delle due fer-
mate dei bus, all’altezza del villaggio Adda, con relativo sottopasso
pedonale e la collocazione dei pannelli fonoassorbenti per ridurre
l’impatto del rumore vicino alle case dei residenti. L'assessore regio-
nale si è impegnato in questo senso.
Per i due trattimilanesi (secondo lotto, primo stralcio –daPeschiera
Borromeofino alla nuovaTEEM), per una spesa totale di pocomeno
di60milioni di euro, è confermato l’avviodei lavori entroaprile 2018
per quanto riguarda il primo stralcio. Qui i lavori sono già stati ag-
giudicati ad una ditta di Sondrio.
Per il secondo stralcio servirà quasi tutto il 2018 per chiudere la pro-
cedura di gara d’appalto.
Ancora non ci sono i soldi per il secondo stralcio – secondo lotto (da
ZeloBuonPersicoalPonte sull’Adda).Cene sono in cassapocopiùdi
8milioni ma ne servono circa 23. Si punta a recuperare buona parte
delle risorse con i ribassi d’asta delle opere milanesi e un contributo
ministeriale.
Avevoa suo tempo chiesto sia aMaroni cheaSorte di dirottare parte
dei finanziamenti del cosiddetto “Patto per la Lombardia”, sotto-
scritto da Regione con l’allora Premier Matteo Renzi, ma entrambi
hanno fatto orecchie damercante. Purtroppo.
Fine. Dalla riunione non sono emerse novità di rilievo. CittàMetro-
politanavaavanti per i lavori che competonoa loro. IlPonteha i soldi
manon ancora il via burocratico delMinistero perché non c’è ancora
il progetto esecutivo.L’AssessoreSorte c’èpiùdiprimamanonancora
come dovrebbe. La partita della Paullese dovrebbe tenerla per le re-
dini laRegionemaquestoancoranonè statoottenuto. IlGovernona-
zionale, laCittàMetropolitana, leProvince e iComunidell’Astadella
Paullese andrebbero “guidati” e coordinati.Ma questa regiamanca.
Nessuna parola, ancora, per il prolungamento della Metropolitana
Gialla (M3) da S. Donato a Paullo. Non va dimenticato il progetto e
lanecessità chevengarealizzata.Lamobilità sostenibile èunarispo-
sta, valida per il futuro, all’aria lombarda troppomalata.

AAggoossttiinnooAAlllloonnii -- CCoonnssiigglliieerree rreeggiioonnaalleePPDD

IL COMMENTO/2

Paullese: manca la regia
della Regione

GGiioorrggiioo GGoorrii,, nnaattoo aa BBeerrggaammoo iill 2244mmaarrzzoo 11996600,, hhaa ssvvoollttoo llaa pprroo--
ffeessssiioonnee ddii ggiioorrnnaalliissttaa eedd iimmpprreennddiittoorree nneellll’’aammbbiittoo ddeellllaa ccoommuunnii--
ccaazziioonnee,, ffoonnddaattoorree ddeellllaa ccaassaa ddii pprroodduuzziioonnee tteelleevviissiivvaaMMaaggnnoolliiaa eedd
eexx ddiirreettttoorree ee mmaannaaggeerr ddii iimmppoorrttaannttii rreettii tteelleevviissiivvee iittaalliiaannee.. DDaall
11999955 èè ssppoossaattoo ccoonn llaa ggiioorrnnaalliissttaa ee ccoonndduuttttrriiccee CCrriissttiinnaa PPaarrooddii ddaa
ccuuii hhaa aavvuuttoo ttrree fifiggllii..
NNeellll’’aammbbiittooddeellllaa ccoommuunniiccaazziioonneeGGiioorrggiiooGGoorrii hhaaccuurraattoo,, nneellllee ppaass--
ssaattee ssttaaggiioonnii,, ddiivveerrssee pprroodduuzziioonnii ppeerr RRaaii,,MMeeddiiaasseett,, LLaa77 ee SSkkyymmeett--
tteennddoo aa sseeggnnoo nnuummeerroossii ssuucccceessssii tteelleevviissiivvii,, ttrraa ccuuii ssppiiccccaannoo ll''IIssoollaa
ddeeii ffaammoossii,, PPiiaazzzzaappuulliittaa,,MMaasstteerrCChheeff IIttaalliiaa ee LL''eerreeddiittàà.. NNeell 22001144 ssii
èèccaannddiiddaattooaa ssiinnddaaccooddiiBBeerrggaammooppeerr llaa ccooaalliizziioonneeddiicceennttrroossiinniissttrraa::
aall pprriimmoo ttuurrnnoo ddeellllee eelleezziioonnii aammmmiinniissttrraattiivvee GGoorrii hhaa ootttteennuuttoo
2288..228888 pprreeffeerreennzzee ((4455,,5500%%)) ccoonnttrroo llee 2266..221199 ((4422,,1188%%)) ddeell ssiinnddaaccoo
uusscceennttee FFrraannccoo TTeennttoorriioo.. AAll bbaalllloottttaaggggiioo ddeell 99 ggiiuuggnnoo 22001144 èè ssttaattoo
eelleettttoo ssiinnddaaccoo ddii BBeerrggaammoo,, ccoonn iill 5533,,55%%ddeeii ccoonnsseennssii..

GIORGIOGORI - LABIOGRAFIA

DAMANAGERASINDACO

SSoopprraa,, GGiioorrggiioo GGoorrii ccoonn ii ssiinnddaaccii
ddeellll’’aassttaa ddeellllaa PPaauulllleessee aa SSppiinnoo
dd’’AAddddaa.. AA llaattoo,, ttaappppaa aallllaa ssttaazziioonnee
ffeerrrroovviiaarriiaaddii CCrreemmaa ccoonn iill ssiinnddaaccoo
SStteeffaanniiaa BBoonnaallddii
ee ll’’aasssseessssoorreeMMaatttteeoo PPiilloonnii..
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Il quattro novembre è per
tradizione un giorno amman-
tato di vittoria e di ricordi
anche se inevitabilmente sem-
pre più sbiaditi e lontani, ri-
cordi di un tempo nel quale la
parola “sacrificio” aveva as-
sunto un significato avvol-
gente, che permea l’intera
società italiana, facendo intra-
vedere una meta, uno scopo
comune da raggiungere come
popolo unito, sopportandone
in egualmisura i pesi ed i dolo-
rosi lutti.
Pochi ricordano però che esat-
tamente un secolo fa a que-
st’ora, in realtà, iniziava
un’altra interminabile e feroce
giornata sul fronte orientale,
dove gli austro tedeschi fron-
teggiavano il Regio Esercito, in
quella che la storia chiama la
dodicesima battaglia dell’I-
sonzo e che noi, dolorosa-
mente, ricordiamo invece
come la disfatta di Caporetto,
un’espressione poi diventata
sinonimo per antonomasia di
una inesorabile e grave scon-
fitta.
Se noi valutassimo critica-
mente quei tragici momenti ci
renderemmo anche conto che
mai come in quei giorni noi
italiani siamo stati vicini al
punto di rottura, rischiando
forse di cessare la nostra esi-
stenza quale nazione, ma ci
renderemmo anche conto che
mai come in quei giorni, pro-
babilmente, fummo in grado,
insieme ed in modo solidale,
di trovare anche quello che
forse non avevamo a disposi-
zione per scagliarlo contro il
nemico, con un unico scopo:
resistere.
Oggi in effetti ricorre il cente-
nario di una cocente sconfitta
dalla quale siamo usciti ur-
lando che non ci saremmo ac-
comodati in seconda fila tra i
popoli sottomessi alla tiran-
nia, ma che saremmo stati di-
sposti, usando una metafora
quasi retorica, anche ad irri-
gare con il sangue l’albero del-
l’unità d’Italia pur di poterci
ancora vantare di essere “ita-
liani”.
Solo attraverso la piena com-
prensione del susseguirsi degli
eventi che portarono la nostra
Nazione sull’orlo del baratro
prima, e a rivedere la luce della
vittoria appena un anno dopo,
si arriva alla sintesi dei valori
che ancora oggi qui ricor-
diamo, in parte per il doveroso
onore da tributare al sacrifico
ed al coraggio dei protagonisti,
ed in parte per quello che tali
valori significano ancor oggi
per la nostra società.
Mai come oggi, in effetti, noi
avremmo bisogno di unità di
intenti, di condivisione; in due
parole, avremmo bisogno di
sentimenti come il sacrificio e
la solidarietà per raggiungere
il benessere comune.
Quello a cui sempre più spesso
quotidianamente assistiamo
invece è una infinita e stucche-
vole pletora di polemiche, di-
stinguo, precisazioni,
divisioni, come se la semplice
attività di distruzione dell’ope-
rato altrui, da sola, valesse ad
accreditarsi come il “nuovo”
da contrapporre ed ovvia-

IVNOVEMBRE L’INTERVENTODEL SINDACO

«Andiamo oltre l’odio
e la denigrazione dell’altro»
Pubblichiamo il discorso integrale che Fabio Calvi ha tenuto in occasione
delle celebrazioni in ricordo delle vi�ime della Prima guerramondiale
ddii FFAABBIIOOCCAALLVVII
SSiinnddaaccoo ddii RRiivvoollttaa dd’’AAddddaa

mente da preferire all’esi-
stente.
L’odio, la denigrazione dell’al-
tro, il protagonismo a tutti i

costi sono certamente attività
più semplici e remunerative
della costante e silenziosame-
diazione, ma generano i mo-

stri del qualunquismo e del po-
pulismo, pericolose patologie
di una società impaurita ed
alla ricerca della panacea a
tutto.
Sono convinto che dovremmo
cercare insieme di non attri-
buire a questi sentimenti ne-
gativi, che potremmo definire
quasi dei placebo della co-
scienza, un qualsiasi valore te-
rapeutico: lasciamo che i fili
spinati, fortunatamente ormai
arrugginiti dal tempo, parlino
a tutti noi di quel momento
storico nel quale era apparen-
temente più semplice fabbri-
carsi un nemico da abbattere
che costruire un mondo mi-
gliore e che invece riuscirono
a portarci ad una grande rina-
scita, seppure faticosa e co-
stosa in termini di vite umane.
Ecco perché ancora oggi, do-
mani e anche dopodomani mi
auguro che sempre ci possa es-
sere qualcuno sempre dispo-
sto ad onorare in questa nostra
bella piazza, davanti al monu-
mento in loro onore, tutti i ca-
duti delle guerre.
Sicuramente il loro sacrificio
ha permesso a noi di vivere e
anche di ritrovarci in questa
occasione, per poterli ringra-
ziare.

Venerdì 7 ottobre, presso la
sala consiliare delmunicipio, si
è tenuto l’evento dedicato al-
l’assegnazione del premio “Ri-
voltano dell’anno” ripreso
dallo scorso anno dalla Pro-
Loco, che è ritornata in piena
attività grazie all’opera del
nuovo consiglio presieduto
dall’immancabile Giuseppe
Strepparola. La manifesta-
zione è stata organizzata in
collaborazione con l’ammini-
strazione comunale, che ha at-
tribuito le nuove benemerenze
civiche. Si è trattato, quindi, di
un comune omaggio a Rivol-
tani illustri che, per mezzo
delle loro opere d’ingegno,
professionalità, talento e pas-
sione hanno, a vario titolo,
onorato il nostro vecchio
borgo.
E’ stato eletto “Rivoltano del-
l’anno” Luigi Moretti, figura
peculiare di collezionista, cu-
stode di memorabilia rivol-
tane, assurto di recente a
notorietà nazionale per un ar-
ticolo sul Corriere della Sera.
Di lui abbiamo già raccontato
anche su VerdeBlu ed il suo
nome ha raccolto numerose
segnalazioni popolari. Il presi-
dente della Pro-Loco Streppa-
rola ha consegnato al signor
Moretti un piatto di ceramica
illustrato con la nostra mira-
bile basilica. La motivazione
della premiazione ha fatto
cenno alla passione per le col-
lezione del signorMoretti che,
con migliaia di fotografie, og-
gettistica varia, cartoline, di-
schi emolto altro, custodisce e
spesso mette in mostra i ri-
cordi di tantissimi rivoltani
che si rivedono, loro ed i loro
antenati, nelle varie età e si-
tuazioni della vita familiare.
Nel presentare il premio il pre-
sidente della Pro-Loco Strep-
parola ha fatto un forte appello
alla partecipazione popolare
agli eventi e alle manifesta-
zioni culturali organizzate nu-
merose dall’associazione ed ha
invitato la cittadinanza ad of-
frire un po’ del proprio tempo
per difendere bellezze e tradi-
zioni locali, per far conoscere
sempre più il nostro paese e
operare per il volontariato e la
solidarietà.

E’ poi toccato al sindaco, dott.
Fabio Calvi, presentare ed illu-
strare le motivazione delle tre
benemerenze civiche asse-
gnate quest’anno. La prima è
andata al professor Carlo
Maria Mortellaro, laureato in
medicina veterinaria e profes-
sore ordinario presso la stessa
facoltà dell’Università degli
Studi di Milano. Autore di nu-
merose pubblicazioni, si è reso
protagonista di una carriera il-
lustre, i cui meriti scientifici,
didattici e professionali sono
stati premiati con il riconosci-
mento nazionale “Fortunato
Rao”. Il prof. Mortellaro, nato
e cresciuto a Rivolta, dove vive
tutt’ora, ha sempremantenuto
affetto e attaccamento al suo e
nostro paese. Gli amici ne ri-
cordano anche le qualitàmusi-
cali quando, giovanissimo,
partecipava alle prime band lo-
cali.
Altre due benemerenze sono
state assegnate alla memoria.
La prima a Dino Cremascoli,
che tutti conoscevamo: ex cal-
ciatore, imprenditore ed infine
poeta con le parole del nostro
bel dialetto, con le quali espri-
meva l’amore per Rivolta
d’Adda e la sua gente. E ne era
ricambiato! Tra la commo-
zione del pubblico hanno riti-
rato il premio lamoglie Anna e
il figlio Paolo.
La seconda benemerenza alla
memoria è stata assegnata a
mons. Alberto Pianazza, per 25
anni parroco di Rivolta: per-
sona di grande cultura, pre-
senza discreta ma fattiva tra la
nostra gente. Ha mostrato af-
fetto per Rivolta dedicandosi
con competenza e cura amore-
vole alla custodia e valorizza-
zione di due tra i beni artistici
più preziosi del nostro paese,
promuovendo i restauri degli
affreschi della Basilica e av-
viando quelli di Palazzo Cele-
sia. Profondo conoscitore dei
testi sacri, mancheranno a
molti le sue profonde rifles-
sioni su Vecchio e Nuovo Te-
stamento durante la catechesi.
Ha ritirato il premio in suame-
moria il nuovo parroco don
Dennis Feudatari.

MMMM

BENEMERENZECIVICHE

Assegnato il premio
“Rivoltano dell’anno”

IIll ssiinnddaaccoo FFaabbiioo CCaallvvii



Lo storico presidente parla del passato e degli obie�ivi da raggiungere in futuro.
Una realtà nata negli anni ‘70 che ha saputo coinvolgere tanti ragazzi e un intero paese
ddii AA.. MM..

Abbiamo incontrato Sergio
Robustelli, storico presidente
delMomento Basket.
PPrreessiiddeennttee,, 4400 aannnnii ddaa pprreessii--
ddeennttee ssoonnoo ttaannttii??
Si sono tanti e mi sembra ora
di trovarne un altro (ride).
Probabilmente organizze-
remo un evento per festeg-
giare sia la mia presidenza ma
soprattutto l'attività dell'asso-
ciazione.
CCoommee ssoonnoo ccaammbbiiaattii ii rraaggaazzzzii
iinn qquueessttii ttuuooii 4400 aannnnii ddii pprreessii--
ddeennzzaa ??
I ragazzi sono più o meno
uguali, un po' più agili e “sga-
mati” quelli di un po' di anni
fa, più rigidi fisicamente quelli
di oggi emeno abituati all'abi-
litàmotoria. Quello che è cam-
biato è quello che i genitori si
aspe dalla società sportiva,
vale a dire un servizio compe-
tente e strutturato e garanzie,
ma questo ovviamente costa di
più. Per esempio il defibrilla-
tore una volta non esisteva
oggi deve essere presente e ci
devono essere delle persone
capaci di usarlo.
RRiiccoorrddii ppiiùù bbeellllii??
I ricordi sono tutti belli. Tanti
ragazzi sono passati dal basket
e vedere che nessuno di loro si
è perso per brutte strade è una
grande soddisfazione.
GGiiooccaattoorree ppiiùù ffoorrttee ppaassssaattoo ddaall
MMoommeennttoo ??
Direi FabioMandelli per i ma-
schi che però non è arrivato
nelle categorie che probabil-
mente il suo grande talento
meritava e mia figlia Alice che
è arrivata a giocare in A2 con
Carugate.
TTuu hhaaii ccrreeaattoo ee vviissssuuttoo iill ppaalliioo
ddeellllee ccoonnttrraaddee ccoommee èè ssttaattoo??
Si è partiti con tanto entusia-
smo e la finale in piazza si vi-
veva con grande entusiasmo.
Poi ha preso il sopravvento l'a-
gonismo e la voglia di vincere
a tutti costi, è stata creata la
contrada del centro storico,
non è stato più possibile utiliz-
zare la piazza in quanto l'im-
pianto luci non era a norma e
tutto questo ha contribuito
alla parabola discendente. Ora
è rinato con le Rivoltiadi ed è
sicuramente una bella cosa.
EEssppeerriieennzzaa ccoonn ggllii iinnssuuppeerraa--
bbiillii??
E' stato il coronamento della
crescita della società. Siamo
partiti dal Csi, poi FIP, poi il
settore giovanile è diventato
sempre più numeroso, sono
nati i minibasket e la scuola
basket, il palio e... infine gli
“Insuperabili”, la squadra di
baskin. Giocatori e popola-
zione sono coinvolti a 360
gradi e anche tanti ex gioca-
tori, tra cui il citato Fabio
Mandelli, fanno da accompa-
gnatori e sono tifosi della
squadra.
OObbbbiieettttiivvii ppeerr iill ffuuttuurroo??
Mantenere sicuramente e se
possibile aumentare i numeri
del settore giovanile e della
scuola basket dove l'obbiettivo
non è la competitività ma far
giocare tutti. Per la prima
squadra invece c'è l'ottimo ini-
zio di torneo che hanno fatto e
questo può alimentare qual-
che speranza di stare nei piani
alti di promozionema comun-
que è sempre utile e necessa-
rio fare il passo a seconda della
propria gamba.

L’ASD il Momento basket è arrivato al 41° anno di attività ed è
unadelle societàsportivepiùattivediRivolta soprattuttoper ilma-
schile. Si parte dalla prima squadra che milita nel campionato di
promozione, quest’anno nel girone bergamasco, poi ci sono i ra-
gazzidellaUnder 15,quelli dellaUnder 13ed infinegliAquilotti.Da
qualche anno grazie all’esperienza di FrancescoRossini è stata al-
lestita anche una formazione di basket integrato che milita nel
campionato CSI cremonese. Questa esperienza con i ragazzi e le
ragazze del basket integrato è stata una di quelle che hanno reso
più orgogliosi i dirigenti biancoverdi per aver dato la possibilità a
ragazzi condisabilitàdidivertirsi impegnandosinello sport.Anche
dal punto di vista puramente agonistico i ragazzi si sono fatti va-
lere e sono diventati campioni provinciali e regionali nel 2015 ed
anche quest’anno hanno iniziato bene il campionato con una vit-
toria.Anche la squadradipromozionehacominciatoottimamente
il campionato con tre vittorie consecutive di cui due in trasferta,
poi inevitabilmente sono arrivate delle sconfitte ma comunque Il
Momento è inunaonorevoleposizionedi centroclassifica lontana
dalla zona play out. La squadra è allenata da Simone Segale ed è
composta da unmix di giovani ed esperti che vanno dai ventenni
Castellazzi,FerraroeSaittaalquarantottenne fedelissimoRobiCa-
rera.L’obbiettivoè rimanere incategoriaevitando iplayout.L’Un-
der 15 è allenata da Stefano Strazzulla ed il roster è composto da
Monzani, Giavaldi, Bernacchi, Colpani, Prendi, Morsabilini, Sa-
nogo, Michael, Rioldi, Popov, Miscia e Adamo. Dal punto di vista
dei risultati nell’inizio stagione sono arrivate tutte sconfittema la
squadrastacrescendoegli scarti congli avversari sonosempremi-
nimiquindi anche levittoriearriverannopresto.L’Under 13èalle-
nata da Daniele Commissari e con lui giocano, si divertono e
imparanoFabio,Francesco,Klajdi,Edoardo,Riccardo,Matteo,Lo-
renzo, Luca (Sabato,Messaggi eMisani), Leonardo,Carlo, Samuel,
Cristian, Simone,Davide e c’è anche una ragazza l’intraprendente
SofiaRossetti. E’ unbel grupponumeroso ed a2atato, il loro cam-
pionatoè formatodaottosquadreedè iniziatoafineottobre. Infine
ci sono ipiùpiccolidelminibasket, bambinidi terza, quarta, quinta
elementare che sono allenati da Andrea Ferraro e Marco Olivari.
Ancheperquesta fasciaèstato formatounbelgruppodiquasiventi
bambini. Insomma anche il settore giovanile cresce in numero ed
entusiasmoper una società importante per Rivolta e per i suoi ra-
gazzi che contribuisce alla loro crescitafisica e culturale tenendoli
lontani da computer e telefoni almeno per qualche ora la setti-
mana.

AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII

L’ASSOCIAZIONE

Un tassello in più: il basket integrato

Il Momento Basket compie 40 anni
Una società in continua crescita

L’INTERVISTA SERGIO ROBUSTELLI

RIVOLTAD’ADDA4 DDIICCEEMMBBRREE 22001177

SSeerrggiioo RRoobbuusstteellllii



zione con l’assessore ai servizi
sociali Fiorella Boschetti ha
aggiunto che «grazie alla col-
laborazione con l’oratorio e la
scuola, e per merito di Emi-
liano Mondonico che ringra-
zia a nome di tutta la
cittadinanza, Rivolta ha vis-
suto una delle sue più belle
giornate di festa durante la
quale si è potuto constatare
che l’esempio vale più di tante
parole». «Una lezione di vita»
ho ripetuto a Francesco, capi-
tano della Nazionale, davanti
a una fetta di torta offerta da
Rina. Ma lui mi ha corretto e
mi ha precisato che è stata
«una lezione di sport» perché
se è vero che chi assiste alle
nostre gare, soprattutto i gio-
vani, è portato a riflettere
sulla vita, il nostro compito è
quello di fare sport proprio
con lo spirito che animamani-
festazioni come i Giochi Pa-
raolimpici.
Gli studenti e le studentesse di
primamedia, queste con il de-
siderio di “mostrare ai ma-
schi” le loro capacità, hanno
affrontato alcune squadre
composte da ragazzi diversa-
mente abili. La collaborazione
tra associazioni come “Casa
Famiglia Padre Francesco Spi-
nelli”, “Camminiamo In-

sieme”, già collaudata con la
squadra di Baskin “Gli Insupe-
rabili”, e l’apporto della Coo-
perativa “Graffiti” di Pioltello.
hanno dimostrato che nello
sport c’è la forza e la capacità
di abbattere tutte le barriere. I
momenti di socializzazione
che sono seguiti a tutti gli in-
contri sono stati per gli alunni
una lezione lontano dai ban-
chi che resterà nella loro me-
moria più di tante pagine di un
libro e agli spettatori adulti ha
insegnato che le differenze
non sono un ostacolo ma una
ricchezza che apre infinite
strade come quelle della tolle-
ranza, della comprensione,
dell’accettazione, sulle quali
siamo chiamati a camminare
tutti insieme.
La manifestazione ha condi-
viso inoltre gli obiettivi della
campagna “Fratelli di Sport”
promossa dal Ministero delle
Politiche Sociali e dal CONI,
rappresentato da Emiliano
Mondonico, per diffondere tra
i giovani atleti i principi del-
l’inclusione e dell’integra-
zione attraverso la pratica
sportiva. A tutti i ragazzi che
sono scesi in campo è stato
fatto dono di unamaglietta di-
stribuita dal CONI per pubbli-
cizzare l’iniziativa.

VERDEPUBBLICO

Nuovi giochi
per i più piccoli
al parche"o
di Padre Pio

A scuola di sport... e di vita
INIZIATIVA CALCIO&SOLIDARIETA’

Un pomeriggio di metà ot-
tobre passando in bicicletta
per Porta Paladino incrocio
Emiliano Mondonico. Mi in-
vita all’inaugurazione di una
mostra a Como in ricordo di
Gigi Meroni, la farfalla gra-
nata. E' stata una serata di ri-
cordi, di pensieri di chi l’ha
conosciuto e del Mondo che
ha indossato lamaglia numero
7 l’anno dopo la tragica scom-
parsa di un calciatore che
aveva fatto sognare i suoi
tifosi e i giovani di quel tempo,
quello dei Beatles e dei Rolling
Stones. Fotografie, immagini,
le maglie della nazionale az-
zurra esposti in una sala del-
l’oratorio dove Meroni era
cresciuto hanno saputo susci-
tare autentiche emozioni e far
rivivere le imprese di un arti-
sta del pallone che i tifosi gra-
nata e non solo nonhannomai
dimenticato.
Durante il viaggio ilMondomi
propone di contattare l’inse-
gnante di educazione fisica
della scuola media per orga-
nizzare degli incontri di calcio
tra i ragazzi e persone “diver-
samente abili” o che stanno
superando quelle difficoltà
che si incontrano lungo il
cammino della vita.
La disponibilità e l’entusia-
smo della dirigente scolastica
prof. Anna Lamberti, della re-
sponsabile della scuola media
prof. Maria Luisa Gambini,
dell’insegnante di educazione
fisica prof. Moira Alchieri, di
tutto il corpo docente dell’isti-
tuto e di don Luca hanno con-
sentito all’iniziativa di
prendere il largo a testimo-
niare che la scuola, in questo
caso quella di Rivolta d'Adda,
sa cogliere quelle proposte
educative suggerite dal terri-
torio perché gli studenti di-
ventino cittadini responsabili
e attivi.
IlMondo ha cominciato a con-
tattare i responsabili del re-
parto di Riabilitazione delle
Dipendenze dell’Ospedale di
Rivolta d’Adda, i rappresen-
tanti della Nazionale Ampu-
tati e gli animatori di “Casa
famiglia Padre Francesco Spi-
nelli”, di “Camminiamo In-
sieme” di Rivolta d’Adda e
della Cooperativa “Graffiti” di
Pioltello.
Allenatori quelli dello staff del
Mondo: Bianchi, Colombi,
Ferrari e Gorilli.
Ci si è poi attivati per trovare
le magliette per i ragazzi, ma-
gliette che sono state offerte
dall’A.V.I.S., dalla Pro Loco, dal
caseificio “Il Cigno” di Agna-
dello e dalla scuola stessa. Per
la sicurezza dei giovani atleti
si è resa necessaria la pre-
senza di un’ambulanza. Vista
l’indisponibilità della locale
“Croce Bianca” ci si è affidati
alla “Croce Verde” di Bergamo
le cui spese per il servizio sono

Anche quest’anno l’Amministrazione ha stanziato 5000 euro
per lamanutenzione dei parchi di Rivolta.
Comeavretenotatodaunpaiod’anni il parchetto di PadrePio, si-
tuato travaGalilei eviaMarx, avevaun’areagiochi liberadopoche
si era rotto il gioco che ne occupava lo spazio.
Molti cittadini, inparticolarealcunemamme,giàdaqualchemese
avevano avvertito la necessità di avere in quell’area verde, alcuni
giochi anche per bambini un po’ più piccoli. Così abbiamo deciso
di acquistare un giostrina amolla a forma di animali, uno scivolo
bassoeunpannellodidattico in inglese checiproponeunvecchio
giocochesicuramente tuttinoi conosciamo: “cartasassoe forbici”.
Pronti per essere usati nella prossimabella stagione sicuramente
possono essere già provati in alcune giornate ancora non troppo
fredde.

AANNDDRREEAAVVEERRGGAANNII

“Lo Sport ride in faccia ad ogni tipo di discriminazione” (Nelson Mandela)
ddii CCEESSAARREESSOOTTTTOOCCOORRNNOO

state sostenute dall’A.V.IS. Fi-
nalmente mercoledì 25 otto-
bre le prime squadre, quelle
degli studenti di terzamedia e
quelle del reparto di Riabilita-
zione delle Dipendenza sono
scese in campo. Arbitro di
tutti gli incontri il Mondo.
Partite vere, giocate con l’ago-
nismo che caratterizza gli in-
contri di chi non vuole
perdere dimostrando a chi è
sulla soglia della giovinezza
che, pur nella spensieratezza e
nel divertimento, occorre
voler bene alla vita e che se si
cade, come ha precisato il
dott. Cerizza, occorre trovare
la forza per rialzarsi e vincere.
Terminate le partite i ragazzi
si sono fermati a socializzare
con i loro avversari, ospiti del
Reparto di Riabilitazione
delle dipendenze. Ascoltando
le loro esperienze hanno ca-
pito che quella che doveva es-
sere una semplice partita di
calcio era diventata momento
di lezione che ha consentito
loro di riflettere sulle espe-
rienze di chi si è trovato ad af-
frontare “il male di vivere”.
Sabato 28 ottobre, spettatori
tutti gli alunni delle scuole
medie e gli insegnanti, i ra-
gazzi di seconda hanno affron-
tato la Nazionale Amputati
brillantemente piazzatasi al
quinto posto al campionato
europeo di Istanbul, risultato

SALUTE

Arrivati
tre nuovi
defibrillatori
Pur con la speranza di non

doverli mai utilizzare, l’ammi-
nistrazione ha posizionato nei
giorni scorsi treDAE (e cioè tre
defibrillatori semiautomatici)
inpunti nevralgici presi in con-
siderazione e scelti sia per l’af-
fluenza di persone che per la
loro vicinanza agli edifici pub-
blici.
Come i più attenti avranno già
sicuramente notato, abbiamo
installato questi preziosissimi
ausili medici davanti al co-
mune, nelle vicinanze della Po-
lizia Locale, all’interno della
biblioteca e nella palestra della
scuola primaria, in modo da
consentire alpersonalemedico,
paramedico o appositamente
formatounrapidoedecisivo in-
tervento nelle situazioni criti-
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che in cui, spesso, il confine tra
la vita e lamorte è segnatodalla
possibilità di una pronta riani-
mazione.
Abbiamoritenutodi doverdare
il nostro contributo nell’esten-
dere la rete di sicurezza e soc-
corso che deve connotare
un’amministrazione attenta ai
propri concittadini, non sem-
plice fornitrice di servizimaat-
trice protagonista del
miglioramento e della salva-
guardia della vita di ognuno.

FFAABBIIOOCCAALLVVII

che consentirà loro di parteci-
pare l’anno prossimo ai mon-
diali in Messico. L’agilità dei
ragazzi scesi in campo con le
stampelle, il desiderio di far
sport hanno entusiasmato gli
studenti e gli spettatori.

«Volevomostrare ai nostri ra-
gazzi», ha detto il Mondo a
uno dei giornalisti, «che la vita
va vissuta tutti i giorni con im-
pegno proprio come fanno
questi atleti». Il sindaco Fabio
Calvi presente allamanifesta-
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Quando il diale"o diventa teatro
CULTURA L’ASSOCIAZIONE FILODRAMMATICA

Alla fine degli anni sessanta
Mons. Angelo Cattaneo, con
grande aperturamentale e pi-
glio imprenditoriale, demolito
il fatiscente Oratorio S.Gero-
lamo in via Tre Gozzi, dava
inizio alla costruzione di un
nuovo cinema, bello e mo-
derno, l’Ariston.
Nel novembre 1970, con l’oc-
casione delle celebrazioni del
centenario della nascita a Ri-
volta d’Adda del commedio-
grafo Carlo Bertolazzi, nel
nuovo cinema, inaugurato da
poco con la presenza del
grande attoreTinoCarraro in-
terprete streheleriano delle
opere del Bertolazzi, debut-
tava la Filodrammatica Carlo
Bertolazzi con un’opera dello
stesso autore, “La casa del
sonno”.
Da allora ogni benedetto anno,
salvo alcune rarissime ecce-
zioni, la Filodrammatica de-

La Compagnia debu�ò agli inizi degli anni ‘70 nell’allora moderno teatro Ariston.
Da oltre 45 anni diverte i rivoltani, tramandando e conservando la lingua e le tradizioni locali
ddiiMMAARRTTAAMMOONNDDOONNIICCOO dica ai Rivoltani gustose rap-

presentazioni, rigorosamente
in dialetto rivoltano. Fate voi
il conto di quanti sono gli
anni!
Nella secondametà degli anni
ottanta, mutate le leggi sulla
sicurezza dei locali pubblici,
l’Ariston chiude (e ancora non
ci rassegniamo sia per sem-
pre); da allora, tra tendoni, pa-
lestre e piazze, la
Filodrammatica continua l’av-
ventura cercandodi rispettare
l’appuntamento fisso della
Fiera di Santa Apollonia e, a
settembre, quello delle allegre
pieces diMauroBonazzoli e le
sue “Facciate in scena”.
Di una “FilodrammaticaCarlo
Bertolazzi” c’è già traccia negli
archivi comunali negli anni
’40, e tra i componenti e fon-
datori c’è il nome del dott.
Gianni Anselmi ( al Banii) ve-
terinario di Rivolta.
Sarà proprio il dott. Anselmi,
insieme all’imprenditore Fi-

Anche quest’anno, la data del 25 novembre po-
trebbe rischiare di diventare poco più che un ap-
pello alle buone intenzioni. Eppure i numeri sui
femminicidi in Italia enelmondononaccennano
a diminuire ; oltre alla vio-
lenza tra lemura domestiche,
cresconogli insulti sessisti sui
social network e la dequalifi-
cazione delle donne sul posto
di lavoro. Violenze psicologi-
che, stalking e molestie sono
ormai cronaca quotidiana.
E’ evidente che il problema è
culturale e che l’e5cacia della
risposta educativa da dare ri-
guarda tutti: indispensabile
quindi fermarsi adascoltare levocidi tantedonne
che reclamano rispetto e libertà nelle loro rela-
zioni trapari.Perquesto la seratadigiovedì23no-
vembre, organizzata in sala Giovanni XXIII
dall’Amministrazione Comunale, in collabora-
zione con il Centro Antiviolenza della Coopera-
tiva sociale Sirio di Treviglio e l’Università del
Ben-Essere, è stata un momento prezioso di
informazione , di condivisione e di crescita sul
temadella violenza di genere.
Il programmasiè sviluppato inmodomolto inte-
ressante, alternando testimonianze e immagini,
spunti di scrittura creativa e interpretazionifigu-
rativechehannosaputocatturare l’attenzionedel
folto pubblico presente.
Particolarmente significativa la prima proposta,
intitolata “Unabanicopervolare”: unprogettodi
sostegno alle donne della casa circondariale di
Pisa illustrato da Barbara Sarri, scrittrice impe-
gnata da sempre nel volontariato. L’abanico è il
ventaglio che le danzatrici di flamencomuovono
con grazia durante il ballo che Barbara insegna
alledonne incontrate incarcere, e chea lorovolta
sonostatevittimedi violenza.Lemovenzesugge-
stivedelflamenco leaiutanoaentrare incontatto

con leemozioniea liberare i ricordi, a condividere
esperienze che in seguito accettano di narrare e
rappresentaresulla scena.BarbaraSarri , da scrit-
tricequalè,hapoi rielaboratocreativamenteque-

sta sua intensa
esperienza umana
nel romanzo “ Il ven-
taglio sulla pelle”,
presentato durante
la serata, e in uno
spot antiviolenza dal
titolo “Una rosa, non
unpugno!” che per la
sua espressività sce-
vra da immagini
cruente è stato ap-

prezzato anche daAmnesty.
A seguire, un puntuale intervento delle due rap-
presentantidellaCooperativa socialeSiriodiTre-
vigliochegestisceanche loSportelloAntiviolenza
di Rivolta ( il giovedì, dalle ore 17 alle 19, presso il
centro sociale ). Da sottolineare i loro ringrazia-
menti alle numerose realtà locali con le quali col-
laboranoattivamente, a cominciaredalParrocoe
dalle Suore, dei quali hanno apprezzato l’ascolto
non giudicante e il concreto appoggio, per finire
conunamenzione speciale allanostraBiblioteca,
che ha raggruppato in uno spazio apposito tutti i
libri che trattanodel temadellaviolenzacontro le
donne.
Inchiusuradi serata, tutti ipartecipanti sonostati
invitati a percorrere un simbolico sentiero, pun-
teggiato da scarpe rosse e candele in memoria
delle donne vittime di violenza, fino all’atrio del
Comune, dove hanno potuto ammirare una bella
mostra di dipinti sul tema “ Donna”, realizzati
dagli allievidel corsodipitturadell’Universitàdel
Ben-Essere, e assaggiaregli sfiziosi spuntinidiun
ricco bu2et, a coronamento di un’iniziativa dav-
vero utile e ricca di tanti spunti interessanti.

LLIIDDIIAAMMOONNDDOONNIICCOO

CENTROSOCILALE

Serata contro la violenza sulle donne: «Una rosa, non un pugno»

lippo Magni (FilMag) e al sig.
Renato Mari che, nel 1970 in
occasione del centenario ber-
tolazziano, rifonderà la Filo-
drammatica, arruolando
alcuni giovani di belle spe-
ranze che, al tempo, frequen-
tavano gli oratori della

parrocchia.
Tanti cari amici hanno cofon-
dato la nostra compagnia tea-
trale, Carlo, anche valente
scenografo, l’Argenton, “Gio-
vanotto” che con Lidia e Tri-
stano sono volati via troppo
presto.

Nel tempo qualcuno ha ap-
peso il copione al chiodo, poi
per fortuna tanti nuovi sono
arrivati, chi per una o due
volte ha provato, chi ancora
resta da oltre 45 anni e si do-
manda se non sia l’ora di an-
darsene.
Dalla Filodrammatica è pas-
sata anche una giovanissima
Francesca Mazza, oggi attrice
a2ermata, che a volte torna al
nostro e suo paese per donarci
la sua arte.
Ripensandoci c’è stato un bel
movimento e citarli tutti por-
terebbe viamezza pagina; è ri-
masto uno zoccolo duro che si
ostina a resistere perché fare
teatro è bellissimo, è diver-
tente, si fa finta, si può diven-
tare qualcun altro, intanto si
conservanomemorie preziose
come il dialetto,modi di dire e
di fare chehanno sempre fatto
parte della storia popolare del
nostro paese. Puoi travestirti,
ballare e cantare e niente fa

più piacere che sentire le ri-
sate del pubblico e il suo ap-
plauso.
Ogni tanto qualche di5coltà
può scoraggiare: il posto dove
trovarsi e fare le prove, la
provvisorietà “fissa” del luogo
delle rappresentazioni, il ri-
cambio generazionale, ma la
definizione di Filodramma-
tica (amore per il teatro e reci-
tazione) ha in sé il significato
di provvisorio, dilettantismo,
scarsità di mezzi. L’impor-
tante è divertirsi e far diver-
tire.
Oggi la connotazione della Fi-
lodrammatica è fare teatro
dialettale comico con l’intento
di esseremomento comunita-
rio di piacevole incontro.
La speranza è che altro, spe-
cialmente giovani, trovino la
voglia e l’umiltà dimettersi i n
gioco con il teatro che, a detta
anche di psicologi e terapeuti,
è cura e crescita per la mente
e per lo spirito.

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Cucine
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti
eccetera

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTAD’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno
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IL PERSONAGGIOAURORADEPOLI

«Mi piacciono i cani e li me!o inmostra»

La passione per i cani di Au-
rora De Poli la accompagna fin
da piccolissima poi nel 2010 con
l'arrivo del primo cane di razza
Cavalier King che si chiama
Spencer Scettro d'Argento si è
avvicinataanchealleesposizioni
e le relative gare e da allora è di-
ventata un'attività sempre più
grande ed impegnativa. Ora i
cani sono diventati tre, un altro
Cavalier King e un Cane Dei Fa-
raoni che è il suo esclusivo. Au-
rora partecipa alle gare sia con i
suoi cani che come conduttrice
di altri soggetti ed in questa atti-
vità stadiventandounadellemi-
gliori junior handling mondiali.
Infattinel2015hapartecipatoai
Crufts in Inghilterra in rappre-
sentanza del principato di Mo-
naco dove i monegaschi l'hanno
scelta per rappresentarli dopo
una dura selezione di tantissimi
candidati europei. Quest'anno
hapartecipatoavariegare inter-
nazionali e agli Europei rappre-
sentando stavolta l'Italia.
LLaa ppaassssiioonnee ppeerr ii ccaannii èè uunnaa eerree--
ddiittàà ddii ffaammiigglliiaa ??
Nella nostra famiglia indubbia-
mente c'è sempre stato a4etto
versogli animali, poi con l'arrivo
del nostro primo cane è nata la
passione per le esposizioni e le
gare che è diventata sempre più
importante.
CCii vvuuoollee ttaannttoo aalllleennaammeennttoo??
ddoovvee lloo ffaaii??
Sì, ci vuoleallenamentoea6ata-
mento con il cane con cui parte-
cipi alle gare, curare
l'alimentazione, la toelettaturae
tutti i particolari della bellezza e
obbedienza dell'animale. Ci si
può allenare sia a casa che in
città, anche per abituare il cane
ai rumori delle gare e alla base di
tutto ci deve essere il rispetto
dell'animale perché devi fargli
fare dei movimenti e pose, devi
avere la sua fiducia.
CCoommee ssii ssvvoollggoonnoo llee ggaarree??
Ci sono dei giudici che votano
per la bellezza del cane, ogni
razza ha un suo standard e il
cane che gareggia deve essere
stato “costruito” morfologica-
mente in modo corretto. L'ani-
male pulito, toelettato
generalmente faungirodi ringa
passo veloce, un avanti ed indie-
tro e lo standing e poi viene giu-
dicato.
QQuuaannttooccoonnttaa ll''aa66aattaammeennttooccoonn
iill ccaannee??
Conta moltissimo il rapporto di
fiducia con l'animale siaperpre-
pararlo che per l'esposizione.
CCoonn cchhee ccaannii ppaarrtteecciippii??
Gareggio sia con i miei cani, ma
porto anche quelli di altri pro-
prietari chemidanno il loroani-
male e la loro fiducia.
C'è stata una gara che ti ha emo-
zionato più di altre?
Sicuramente i mondiali di Mi-
lano nel 2015 perché entrare nei
primi dieci handler del mondo è
stata un'emozione grandissima.
UUnnooddeeiippiiùù iimmppoorrttaannttiipprroobblleemmii
lleeggaattii aaii ccaannii ssoonnoo ggllii eessccrreemmeennttii
cchhee llaasscciiaannoo ssuuii mmaarrcciiaappiieeddii ee
ggiiaarrddiinnii,, ccoossaa nnee ppeennssii??
E' fisiologico che il cane debba

ddii AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII

sporcare e sta all'educazione del
proprietario raccogliere. Oltre
ad essere una questione di edu-
cazione c'è anche l'obbligo legi-
slativodiportare fuori il canecol
guinzaglio e l'inoculazione del
microchip .
RRiieessccii aaccoonncciilliiaarreessccuuoollaa,, aalllleennaa--
mmeennttii ee ggaarree??
Sì riescoaconciliare tuttoanche
perché organizzo bene il mio
tempo e sono abituata a farlo da
tanti anni. Ci vuole tanto tempo
specialmente nei fine settimana
ma lapassioneègrandee supera
tutto.
CCoommee vveeddii iill ttuuoo ffuuttuurroo?? HHaanndd--
lleerr ddiivveenntteerràà llaa ttuuaa aattttiivviittàà pprriinn--
cciippaallee??
Adessodevoancoradiplomarmi,
poi sicuramente farò l'università
che non necessariamente sarà
legataagli animali, contempora-
neamente svolgerò la profes-
sione di handler e c'è la forte
speranza di diventare una pro-
fessionista.

Da alcuni anni accompagna i suoi cani alle gare e ai concorsi, o�enendo anche o�imi risultati.
L’a�ività di handling è molto faticosa: richiede impegno, disciplina e fatica

LLAA SSCCHHEEDDAA
AAuurroorraa DDee PPoollii èè nnaattaa iill 2200 mmaarrzzoo ddeell 22000000.. EE'' ssttuuddeennttee FFrree--
qquueennttaa llaa 44ªª LLiicceeoo eeccoonnoommiiccoo ssoocciiaallee aallll''OObbeerrddaann aa TTrreevviigglliioo..
LL''aattttiivviittàà::
-- 22001100 iinniizziioo aattttiivviittàà HHaannddlliinngg
-- 22001111 pprriimmaa vviittttoorriiaa iinn uunnaa ggaarraa iinntteerrnnaazziioonnaallee aa GGoonnzzaaggaa
((MMNN))
DDooppooaavveerr ppaarrtteecciippaattooaa ggaarree iinntteerrnnaazziioonnaallii,, nneeggllii uullttiimmii aannnnii::
-- 22001155 ppaarrtteecciippaazziioonnee aallCCrruuffttss iinn IInngghhiilltteerrrraa,, llee oolliimmppiiaaddii ddeell--
ll''HHaannddlliinngg
-- 22001155 èè eennttrraattaa nneeii pprriimmii 1100 aaii mmoonnddiiaallii aa MMiillaannoo
-- 22001177 hhaa rraapppprreesseennttaattoo ll’’IIttaalliiaa aaggllii EEuurrooppeeii
-- 22001177 vviittttoorriiaa bbeesstt iinn sshhooww jjuunniioorreess ((ccoonn BBaazziinnggaa DDaaeenneerryyss
OOnn AA DDrraaggoonn QQuueesstt)) iinntteerrnnaazziioonnaallee aa DDeessiioo ee SSeeddrriiaannoo

Giacomo Ghezzi, nato a Pan-
dino nel 1944 ha frequentato la
Scuola di Nudo di Brera a Mi-
lano. Vive e lavora a Rivolta
d’Adda.
In continua ricerca, l’artista ha
esplorato i molteplici campi le
varie tecniche dell’espressi-
vità, sintetizzando nelle sue
opere esperienze vissute in
terre lontane e il forte legame
con il paese in cui è cresciuto.
Forme, linee, tratti, colori
composizioni hanno trasfor-
mato l’ispirazione dell’artista
in emozioni infinite, raccolte
da un pubblico sempre più
vasto e sensibile.
Ghezzi, il cui cammino arti-
stico è in atto ormai da 50 anni,
ha sempre creato opere mai
banali o “commerciali” e nella
maturità ha raggiunto dimen-
sioni tutte sue, inconfondibili,
esaltando quasi all’esaspera-
zione i più elevati toni dell’arte
espressionista che deforma
corpi, volti, passioni, legami
umani, attese, sguardi, pae-
saggi.
Sono innumerevoli le mostre
fatte dall’artista in Italia e all’e-
stero.

ARTE

GiacomoGhezzi
inmostra a Lodi
(Calicantus)

Si sta concludendo un altro
anno positivo per il Circolo
Arci di Rivolta d’Adda.
Un andamento positivo ini-
ziato qualche anno fa con l’ar-
rivo della nuova gestione
coordinata da Roberta la socia
che ha saputo dare con la col-
laborazione del consiglio di-
rettivo locale, una forte spinta

al cambiamento.
Merito del Consiglio l’aver
agevolato le iniziative propo-
ste dalla gestione.
Sono aumentate le feste di
compleanno e di altre ricor-
renze che hanno reso l’am-
biente del Circolo più aperto
a una partecipazione interge-
nerazionale.

Oggi l’Arci è un ambiente che
sa offrire momenti di svago e
divertimento a tutti, dalle fa-
miglie alle associazioni di ca-
tegoria; questo favorito anche
da investimenti mirati come
la struttura esterna che può
ospitare manifestazioni di
ogni tipo.
Molto si può ancora fare con

l’obbiettivo di aprire sempre
di più il Circolo alla comunità
rivoltana, incentivando la col-
laborazione con le altre asso-
ciazioni culturali e sociali e
soprattutto con l’amministra-
zione comunale.
Questo l’intento del Consiglio
e di Roberta autrice di questa
rinascita.

ATTIVITA’

Un altro anno
positivo
per il Circolo
Arci di Rivolta





Il cantiere che avete visto in
attività lungo via Garibaldi si è
occupato della sostituzione di
alcuni tratti deteriorati della
rete di distribuzione del gas
metano. L’intervento non è
stato finanziato direttamente
dal Comune ma da Linea Di-
stribuzione, la società che ge-
stisce la rete del metanodotto
comunale. Questa seconda
trance di lavori (la prima aveva
riguardato i tratti di via Vailate
e viaTreviglio) è stata portata a
termine,manon conclusa defi-
nitivamente: verrà ripresa a
marzo o aprile del prossimo
anno per il rifacimento inte-
grale del “manto d’usura”
(strato superficiale d’asfalto)
lungo tutto l’asse stradale inte-
ressato dagli scavi, parcheggi
compresi.
Presso l’edificio scuola media
riprenderanno a breve i lavori
di rifacimento dei servizi igie-
nici, per adattarli alle esigenze
correlate alle disabilità gravi. Il
progettodi ristrutturazionedei
servizi posti al piano superiore
dell’edificio è pressoché simile
a quello usato per la ristruttu-
razione dei servizi posti al
piano inferiore, eseguita nel
corso delle ultime vacanze
estive.
Anche i costi non si discostano
molto da quelli precedenti:
30.000 € di opere edili + spese
tecniche di progettazione e di-
rezione lavori. Cambia invece
l’impresa esecutrice dei lavori:
si è aggiudicata l’appalto laditta
SI.T. IMM. Di Treviglio, che ha
o)erto un ribasso del 35% sul-
l’importo a base d’asta. Detta
impresa avvierà i lavori nelle
prossime settimane, avendo

cura di non interferire con lo
svolgimento dell’attività didat-
tica.

Sempre nell’ambito della ma-
nutenzione straordinaria degli
edifici scolastici è stato acqui-

sito il progetto della tinteggia-
tura interna della scuolamedia
e della attigua palestra, ridotta

in uno stato indecoroso. L’im-
porto complessivo dei costi,
comprensivo di Iva, spese tec-
niche di progettazione e conta-
bilità, redazione piano di
sicurezza e somma destinata
agli imprevisti, ammonta ad
euro 50.000. Anche in questo
caso si tratta di fondi comunali
già disponibili, resi spendibili
da un provvedimento della re-
gioneLombardia, chehaaperto
“spazi verticali di spesa” nel-
l’ambito dei parametri consen-
titi dalla normativa statale.
L’inizio di questi lavori di ma-
nutenzione straordinaria (ter-
mine cancellato dall’agenda
della precedente giuntaBelli) è
previsto per i primi mesi del
2018.
E’ stato acquisito pure il pro-
getto di riqualificazione dell’a-
rea parcheggio di via Vailate,
quell’area devastata dall’in-
grossamento delle radici delle
piante e dall’incuria della pre-
cedente giunta, recintata da
tempo con rete di cantiere
(arancio), per ragioni di sicu-
rezza. L’impegno complessivo
di spesa, comprensivo della
progettazione dei lavori, del
coordinamento della sicurezza
in fasediprogettazioneedi ese-
cuzione dei lavori, degli accan-
tonamenti a disposizione della
stazione appaltante, ammonta
anche in questo caso ad euro
50.000, già disponibili nelle
casse comunali, ma non spen-
dibili prima dell’entrata in vi-
gore del provvedimento di
Regione Lombardia, più sopra
richiamato.
Infine, attraverso l’adozionedei
piani di lottizzazione “Moron-
cina bis”, “Murata”, e “Prat a
ca” (a fianco del campo spor-
tivo), nonchédel Pianodi recu-

pero dell’edificio di piazza
Chiesa, la giunta si è assicurata:
la ristrutturazione delle fac-
ciate dell’edificio comunale; la
realizzazione degli orti sociali;
la tinteggiatura esternadel cen-
tro sociale; la sostituzionedella
recinzionedel giardinodel cen-
tro sociale; la ristrutturazionee
tinteggiatura delle pareti
esternedegli spogliatoi e del lo-
cale bar del centro sportivo co-
munale; il rifacimento del
ponte sullaMurata in viaVerdi,
con allargamento della stessa
nel tratto interessato; la realiz-
zazione di un parcheggio in
prossimità del Centro Sociale;
la sostituzionedell’impianto di
illuminazione pubblica lungo
via Garibaldi e piazza Chiesa,
tra l’incrocio di via S. Pellico e
l’immissione in vicolo già
scuole.
Con la stipula delle conven-
zioni dei suddetti piani di lot-
tizzazione entreranno inoltre
nelle casse comunali nuove ri-
sorse, che saranno impiegate
per sostituire le parti residuedi
amianto sugli edifici pubblici,
per ripristinare l’asfalto di
strade e marciapiedi in diversi
punti del paese, e per recupe-
rare, anche sotto il profilo della
messa a norma, tutti i giochi
presenti nei giardini pubblici
comunali. Tutto questo acca-
drà, ad Agnadello, nel corso del
2018, o comunque prima della
scadenzadelmandato ammini-
strativo dell’attuale giunta.
La quale sta predisponendo la
documentazione propedeutica
all’adozione del nuovo piano di
governo del territorio, nel cui
contesto si potràfinalmente in-
travedere una soluzione per la
realizzazione della rotatoria
sulla Bergamina.

AGNADELLO 9DDIICCEEMMBBRREE 22001177

I cantieri in corso e quelli in programma per il 2018
LAVORI PUBBLICIATTIVITÀAMMINISTRATIVA

La giunta comunale cerca di impiegare al meglio le risorse disponibili e di assicurarsi ulteriori entrate
straordinarie per finanziare i proge�i futuri. Tanti gli interventi previsti in paese
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA
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Ricostruzione dell’edificio
di piazza Chiesa: facciamo chiarezza

URBANISTICAVIA LIBERAAL PIANODI RECUPERO

Riepiloghiamo con ordine,
anche se rischiamo di essere
ripetitivi. Nella riunione del
27 settembre scorso, il Consi-
glio Comunale ha approvato il
Piano di recupero (in variante
al PGT) dell’edificio che fa an-
golo tra piazzaChiesa e viaGa-
ribaldi. Le ragioni (i pro ed i
contro) di tale scelta sono
state esaustivamente illu-
strate nel precedente numero
e non sembra il caso di tor-
narci sopra. Ciò che invece è
necessario ribadire e stigma-
tizzare con forza è l’atteggia-
mento truffaldino dell’unico
consigliere comunale che ha
votato contro ed ha poi cercato
di screditare, con un esposto
che commentiamo nell’arti-
colo successivo, l’operato della
Giunta e di tutti i consiglieri
comunali che hanno condi-
viso i vari aspetti correlati al
Piano di recupero, compresa
la ristrutturazione delle fac-
ciate del Palazzo municipale
ed il rifacimento dell’impianto
di pubblica illuminazione in
piazza Chiesa e via Garibaldi,
fino all’incrocio con via S.Pel-
lico. Opere “addizionali”
(come le definisce il propo-
nente) correlate al piano di re-
cupero, che il consigliere di
minoranza sta cercando in
ogni modo di ostacolare, per
timore che possano avvantag-
giare la giunta in carica, alle
prossime elezioni ammini-
strative del 2019.
Per questa “nobile” impresa, il
consigliere di minoranza, su-
bentrato al dimissionario
Gandini, ha scritto una lettera
aperta ai “cari concittadini
agnadellesi” (che non ne pos-
sono più delle sue panzane),
distribuita nelle varie cassette
postali da lui medesimo, da
Belli, Gandini, la new entryGi-
roletti Marcello, ed il porta-
tore sherpa di sempre,
Giuseppe Pesenti. In questa
lettera, distribuita a metà no-
vembre, l’autore nega di avere

Questioni procedurali, strumentalizzate ai fini della propaganda politica.
Ai volantini truffaldini del consigliere Uberti, replichiamo con i fa"i e con gli a"i dimostrativi
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA

avuto, in relazione alla desti-
nazione d’uso dell’edificio di
piazza Chiesa, un comporta-
mento ambiguo ed incoerente.
In pratica, nega l’evidenza,
come dimostrano i fatti e gli
atti amministrativi di seguito
richiamati.
In occasione dell’adozione del
Piano di recupero (delibera-
zione consiliare del
10.07.2017) Uberti aveva con-
testato la rimozione del vin-
colo di restauro conservativo,
applicato all’edificio con deli-
berazione consiliare del 2007.
Nella riunione del Consiglio
Comunale del 27.09.2017, fina-
lizzata alla approvazione defi-
nitiva del piano, il sindaco ha
replicato sul punto, esibendo

una “tavola” propedeutica al-
l’adozione della Variante al
PGT, rintracciata nell’archivio
comunale, dalla quale si evince
chiaramente che, in veste di
assessore all’urbanistica e re-
sponsabile dell’area tecnica,
Uberti aveva già deciso di ri-
muovere il vincolo conserva-
tivo che ora, in veste di
consigliere di minoranza, ri-
tiene vada preservato.
Come è noto, la Variante av-
viata nel 2013 non è stata poi
portata a termine, stante la
proverbiale incapacità ammi-
nistrativa ed inadeguatezza al
ruolo di Belli e soci. Ma l’in-
tento dell’ex giunta era chia-
rissimo: rimuovere il vincolo
da quell’edificio, circostanza

peraltro confermata dall’ar-
chitetto Riboli, al tempo inca-
ricato di redigere il nuovo
PGT.
Un’ ulteriore conferma, che i
lettori possono verificare clic-
cando sul Sivas di Regione
Lombardia, è la pubblicazione
ufficiale dei documenti rela-
tivi alla procedura di VAS, dai
quali si rileva che ”molti edifici
precedentemente soggetti a
vincolo di Restauro saranno
assoggettati ai vincoli di ri-
strutturazione con prescri-
zioni. In altri casi il vincolo di
restauro verrà eliminato”. E’
chiaro? E’ ben chiaro a tutti,
quello che Uberti (che nella
procedura di Vas era stato ad-
dirittura indicato come “auto-

rità competente”) aveva inten-
zione di fare verso la fine del
2013?
Se non vi basta quello che
avete letto, dovete sapere che
questo fulgido esempio di coe-
renza, è arrivato a contestare
anche la prevista sostituzione,
nell’ambito del piano di recu-
pero, di alcune piante che ora
definisce autoctone e centena-
rie, mentre ieri metteva indif-
ferentemente in previsione di
tagliare per consentire la
“creazione di un parcheggio
centrale a servizio della piazza
e dell’oratorio”.
A questo punto vi chiederete
con quale faccia “l’autorità
competente” del 2013, si ri-
volge ai cittadini per convin-

cerli che quello che lui aveva
iniziato a fare , oggi non va più
bene, perché è l’attuale giunta
ad occuparsene. I casi sono
due: o era un incompetente
ieri, o è incoerente oggi.Ma c’è
anche una terza possibilità:
che l’ambiguità del personag-
gio faccia da collante alle due
“brillanti doti”, completate
dalla irrefrenabile propen-
sione a mentire su tutto. Riu-
scendo così a causare,
nonostante il ridimensiona-
mento della sua funzione am-
ministrativa, un danno
d’immagine al Comune, ed un
rallentamento nella realizza-
zione delle opere pubbliche, a
discapito dell’interesse collet-
tivo.

LL’’eeddiifificciioo cchhee ffaa aannggoolloo ttrraa ppiiaazzzzaa
CChhiieessaa ee vviiaa GGaarriibbaallddii aa AAggnnaaddeelllloo
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Poniamoci una domanda:
quale stravolgimento ambien-
talepuò causare lademolizione
e ricostruzione di un vecchio
edificio collocato in centro
paese?Senon ostruisce lo scor-
rimento della falda freatica
(come è capitato qualche anno
fa conuna “ristrutturazione” in
piazza Castello), sotto l’aspetto
ambientale la sostituzionediun
edificio con un altro non pro-
ducealcunstravolgimento.Eal-
lora perché si dovrebbe
subordinare l’interventoaduna
verifica di assoggettabilità alla
VAS (Valutazione strategica
ambientale), dall’ esito scon-
tato? Perché lo stabilisce la de-
libera regionale 3836/2012,
sostiene lascrupolosa funziona-
ria lombarda, dopo aver pre-
messodi “nonaverealcuntitolo
né di e.ettuare valutazioni
circa la legittimità degli stru-
menti urbanistici, siano essi in
variante o meno del PGT, né
tantomeno incidere suiprovve-
dimenti di adozione ed appro-
vazione degli stessi”. Questi
limiti operativi, anteposti dal-
l’interessata, non le hannoperò
impedito di inviare al sindaco,

POLITICA L’INCOERENZA DEL CONSIGLIEREUBERTI

L’ intervento “collaborativo”
di una funzionaria di regione Lombardia
Inaspe#ata interferenza istituzionale sul Piano di recupero dell’edificio di piazza Chiesa.
“Consiglia” al Comune di integrare la procedura di approvazione con la verifica di assogge#abilità alla VAS
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA “ai soli fini collaborativi”, una

relazionediquattropagine, che
dovrebbe servire a dimostrare
che anche le varianti concer-
nenti l’uso di piccole aree o che
comportino modifiche minori
vanno integrate con verifica di
assoggettabilità alla VAS. Se ab-
biamo ben compreso il testo
della relazione, verrebbeconte-
stata al Comune l’errata inter-
pretazionedi unadelibera della
giunta regionale che, contraria-
mente a quanto sostiene la fun-
zionaria, è tutt’altro che chiara
ed indubitabile, come vedremo
nel successivoarticolo.Peraltro,
i dubbi sulla necessità o meno
di sottoporre il piano di recu-
pero dell’edificio di piazza
Chiesa alla verifica di assogget-
tabilità allaVas, la giuntae l’u0-
cio tecnico li avevano avuti ed
a.rontati prima dell’adozione
del piano stesso, arrivando alla
conclusioneche,nel casodi spe-
cie, tale verifica non fosse ne-
cessaria, data l’irrilevanza delle
ricadute ambientali correlate
all’intervento. La questione era
stata valutata, seppure in ter-
mini informali, anchecon i fun-
zionari del settore urbanistico
dellaProvinciadiCremona,nel-
l’incontro del 19.05.2017, i quali

avevano sostanzialmente con-
diviso la linea interpretativadel
nostro Comune. Per dovere di
cronaca, è giusto ricordare che,
nel corso della procedura,
l’ARPA (agenzia regionale pro-
tezione ambiente), su richiesta
del nostro Comune aveva
espresso un parere non contra-
rioma contraddittorio, ricono-
scendo da una parte che “la
variante non appariva tale da
comportare e.etti significativi
sull’ambiente”,maaggiungendo
anche che “la contemporanea
sussistenza dei requisiti richia-
mati (nella DGR 3836/2012)
avrebbe dovuto determinare
l’attivazione di una verifica di
assoggettabilità alla VAS” ( che
ècosadiversadallaproceduradi
VAS vera e propria). A questa
osservazione, in fase di appro-
vazione definitiva del Piano, il
Consiglio Comunale aveva re-
plicato confermando la diversa
interpretazione data alla deli-
bera della giunta regionale, in
fase di adozione del piano
stesso, interpretazione condi-
visa, come detto, con i funzio-
nari della Provincia di
Cremona.
Tuttosarebbeprobabilmentefi-
nito lì, se il consigliere Uberti

non avesse inviato al comparto
urbanisticodiRegioneLombar-
dia, ad approvazione di piano
avvenuta,unesposto incentrato
sulla rimozione del vincolo di
restauro conservativo, al quale
ha abbinato il parere parzial-
mente disatteso dell’ARPA, ri-
guardante la VAS. La
responsabile del settore regio-
nale ha completamente igno-
rato la questione della
rimozionedel vincolo, sollevata
dal consigliere Uberti, ma ha
fatto leva sul parere dell’ARPA
(che, ribadiamo, non si era di-
chiarata contraria all’approva-
zionedelpianodi recupero)per
stilare la relazione più sopra
commentata.Questi sono i fatti,
né più, némeno.
Ovviamente la relazione, non
dovuta e non richiesta, della
funzionariadiRegioneLombar-
dia ha scatenato l’esultanza del
consigliereUberti, cheattribui-
sce a se stesso tutto il merito
della grana, non di sostanzama
di procedura, causata al Co-
mune. Ha subito informato i
giornali del “grande evento”,
parlando a vanvera di atto ille-
gittimo e di omissioni, frutti
della sua fantasiaaccelerata. Gli
è stato replicatoche ilConsiglio

Comunale non ha approvato
alcunatto illegittimoeche la fa-
coltà di stabilire se una delibe-
razione consiliare è illegittima
oppureno,nonspettaai funzio-
nari della regione, bensì ai giu-
dici del tribunale
amministrativo, ai quali nes-
sunohaperòpresentatoricorso.
Ma al consigliere di minoranza
ilmeritodellaquestionenon in-
teressa: la suaunicapreoccupa-
zione è quella di impedire che
l’attuale sindaco possa accre-
scere il suo“corredopersonale”
(suadefinizione), ovvero realiz-
zarenuoveoperepubbliche che
possano aumentare il già cospi-
cuoconsensoelettoralenei suoi
confronti. Questo, per il consi-
gliere Uberti, è il punto vero
della questione! E per scongiu-
rare la crescita dei consensi
elettoraliproCalderaraèdispo-
sto a tutto: anche a voltare le
spalle al costruttore edile cor-
teggiato fino a ieri, solo perché
ha condiviso un accordo, che
prevede anche la realizzazione
dioperepubbliche, con l’attuale
Giunta.
Se l’incoerenza fosse messa in
gara, il consigliereUberti vince-
rebbesicuramente ilprimopre-
mio.

A detta della funzionaria di
Regione Lombardia, che ha fir-
mato la relazione predisposta
daunsottoposto, “referenteper
l’istruttoria”, la previsione nor-
mativa sulla assoggettabilità o
menoallaproceduradiVasdelle
varianti minori è chiara a tal
puntodanon lasciare dubbi in-
terpretativi. Riportiamo, di se-
guito, un passaggio della
relazione (di quattro pagine)
che dovrebbe dimostrare
quantoèchiara lanormadi rife-
rimento.
“Le varianti al piano dei servizi
ed al pianodelle regole, qualora
nonrientrinodirettamentenel-
l’ambito di applicazione della
VAS ai sensi dell’art.6 comma 2
delD.Lgs. 152/2006, inquanto il
comma 6 dell’art.6, così come
sostituito dall’articolo3,
comma1, lettera C del decreto
legislativo 104/2017, non è più
applicabile alla VAS, debbono

essere sempre assoggettate a
verifica di assoggettabilità am-
bientale”. Inoltre, l’ultimaparte
del secondo periodo del punto
2.1 della D.G.R. n. 3836/2012, e
chedi seguitosi riporta: “tranne
quelle per le quali sussiste la
contemporanea presenza dei
seguenti requisiti:
a) non costituiscono quadro di
riferimentoper l’autorizzazione
dei progetti elencati negli alle-
gati 1e2 della direttiva
85/337/CEEe successivemodi-
fiche (ndr: elenchi delle grandi
opere che richiedono sempre la
VAS)
b) nonproducono e.etti sui siti
di cui alla direttiva 92/43/CEE
(ndr: e�etti sull’habitat e conser-
vazioni delle specie)
c) determinano l’uso di piccole
aree a livello locale e o compor-
tanomodificheminori”.
Si collegaal successivo terzope-
riodo, che rappresenta la logica

conclusione di tale parte stabi-
lendo che “Per queste varianti
minori si procede a verifica di
assoggettabilità alla VAS”.
Questo è uno stralcio del testo
della relazione, compresa la
punteggiatura messa a caso.
Chiedo ai lettori: vi sembra così
scontata l’interpretazione del
testo della relazione e delle
norme ivi richiamate? E vo-
lendoentrarenelmerito:nonvi
sembra paradossale che la
somma di tre “requisiti” che
escludono l’obbligo della VAS si
traduca nell’obbligo di e.et-
tuareunaverificadi assoggetta-
bilità allaVASstessa? Inoltre: la
ricostruzionediunvecchio edi-
ficio e.ettuata sulla stessa su-
perficie determina, secondo
voi, un nuovo uso di piccole
aree o conferma quello prece-
dente? Le risposte a me sem-
brano ovvie, anche se non
collimano con l’assunto della

funzionaria.
C’è poi un’altra considerazione
da fare:qualora fosse e.ettuata,
la valutazione sulla assoggetta-
bilità omeno alla Vas si tradur-
rebbe in un no scontato, dato
che l’ARPA ha già riconosciuto
che “la variantenonappare tale
da comportare e.etti significa-
tivi sull’ambiente”, la Provincia
ha già comunicato che non è di
sua competenza esprimere pa-
reri al riguardo, l’ATShagià for-
nito il suo parere favorevole al
pianodi recupero, laSovrinten-
denza non dovrebbe eccepire
alcunché, dato che non si tratta
di un edificio posto sotto tutela,
e Regione Lombardia non
avrebbe titolo per intervenire
su questioni che riguardano il
ConsiglioComunale.
Ciò detto, il Comune non ha
nessunavogliadimettersi a liti-
gare in punta di diritto con Re-
gione Lombardia. Neanche può

ignorare il parere dell’impren-
ditore edile che ha fatto una
proposta operativa al comune
ed ha diritto alla certezza del-
l’incensurabilità della proce-
dura seguita. Se la procedura
dovrà essere integrata con veri-
ficadi assoggettabilità allaVAS ,
tale verifica sarà fatta, comeRe-
gioneLombardiahaconsigliato.
Mettendo in conto che, per fare
questo, si dovrà ricominciareda
capo, e le opere pubbliche “ad-
dizionali”, già calendarizzate
per la prossima primavera, non
potranno essere realizzate
prima del prossimo autunno.
Questo è il “brillante” risultato
politico di cui si vanta il consi-
gliere Uberti, in barba all’inte-
resse pubblico generale, che
considera evidentemente su-
bordinato all’interesse sogget-
tivo elettorale.

GGIIOOVVAANNNNIICCAALLDDEERRAARRAA

ITERCONTESTATO

E’ proprio
così chiara
la normativa
di riferimento?



Oltre i limiti (della decenza)RUBRICA
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Nonc’è chedire: da quando l’ex consiglierePaolo
Flavio Gandini ha lasciato la carica di ammini-
stratore comunale per iscriversi ad un corso di
recitazione, il suomodod’esprimersi èmoltomi-
gliorato: il suo pensiero, diversamentedaprima,
viene ora manifestato in forme ra7nate, ricer-
cate edauliche,…quasi poetiche.Nonci credete?
Forse non avete letto il suo delicato commento
ad un articolo apparso su Cremasco Week, che
dava conto dello scontro verbale avvenuto in
ConsiglioComunale tra il sindacoCalderara ed il
consigliere di minoranza Uberti. Dovete sapere
che in quella circostanza l’aspirante attore non
era presente tra il pubblico, ciononostante non
ha avuto alcun dubbio su da che parte stare: “Se
l’attuale sindaco dovesse purgare tutto quello
fatto e dichiarato da lui in passato, dovrebbe de-
fecare così tantoda riempire le vaschedi Palazzo
Reale di Caserta” (commento testuale, postato
su facebook). Ai lettori più attenti non sarà certo
sfuggita la sottile ironia dell’autore, impreziosita
da un pizzico di cultura storico-artistica, e cor-
roboratada ra7natemetafore sulle funzionime-
taboliche dell’organismo. Che finezza d’animo!
Che delicatezza verbale! Che vigore espressivo
racchiuso in due sole righe! E viene da chiedersi
se la sublime metafora delle purghe non na-
sconda una struggente nostalgia per l’olio di ri-

cino, o il recondito desiderio di propinarlo ad
altri, come facevano i gerarchi fascisti con gli op-
positori al regime.
E’ proprio questa raggiunta serenità d’animo,
questopoetare ricercato, abbinato alla pacatezza
di giudizio, che ci portano a dire: bravo Gandini,
bene hai fatto a buttarti alle spalle le volgarità
della politica, per ripararenei distaccati territori
della recitazione e della ra7natezza espressiva.
Una cosa, però, non ci è chiara: come fai ad assi-
milare le vasche della Reggia di Caserta a gigan-
tesche fosse biologiche tracimanti cacca? Così
deludi i padri nobili del dolce stil novo, ed auto-
rizzi il sindacodiCaserta adassestarti unpiù che
meritato calcionel sedere.Metaforicamentepar-
lando, s’intende!

DDaannttee AAlliigghhiieerrii

MMiissssiissssiippppii BBuurrnniinngg
Il Tormo come il Mississippi? Certo, il paragone
non regge,ma lungo sponde tanto diverse pos-
sonocrescere individuimolto simili.Ovviamente
danoinonci sonoadepti del KuKluxKlan,maci
sononativi del posto che potrebberomeritarsi la
tessera onoraria della setta. Un esempio? Un
pensionato fermo davanti a un bar intravede il
gruppodiprofughi arrivati pochimesi fa inpaese,
intenti a ripulire lapiazza, conscopedi saggina, in
compagnia di un volontario del Comune che ne

coordina i lavori.Contrariato, il pensionato com-
menta da par suo quello che vede: “éco le quater
sumie nigre , con l’ammaestradur” (ecco le quat-
tro scimmie nere con l’addestratore). Poi si al-
lontana, indi5erente, dalla scena, tra le risatine
compiacenti di qualche presente. Se qualcuno
glielo avesse chiesto, il compaesanoavrebbe sde-
gnosamente negato di essere un razzista della
peggior specie, di quelli chenonriesconoavedere
nell’africanounapersonamauna sottospecie del
genere umano, tutt’al più una “bestia da adde-
strare”, da insultare anche se sta lavorando per
rendere più decoroso il paese.
Aconti fatti, di veramentebestiale inquesta triste
storia c’è solo l’ignoranza e la grettezza d’animo
del nostro compaesano, per il quale si può pro-
vare solo vergogna, non avendo la possibilità di
trasferirlo di forza sulle sponde del Mississippi,
dovepotrebbecondividere l’odio razziale con più
esemplari della sua stessa specie.

AAllaann PPaarrkkeerr

TTeessttaa ee tteessttaattee
Hasuscitatomolto clamore la testatadi un inter-
vistato di Ostia, assestata in pieno volto al gior-
nalista intervistatore, a telecamere accese. Le
immagini dell’episodio, riproposte in tutti i tele-
giornali e quasi tutti i talk show, hanno giusta-
mente suscitato una generale indignazione. C’è

però da chiedersi se la “cultura delle testate”
abbiamesso radici solo ad Ostia, o non sia larga-
mente di5usa anche nel resto del Paese, come
parrebbe dimostrare il seguente episodio locale.
Quattrogiovanotti diAgnadello si ritrovanosu fa-
cebook per commentare un post del più intelli-
gente del gruppo: “Gli specchi sull’incrocio di via
Vittoria sono orientati male. Non capisco come
nonsi voglia farprevenzionemasempre interve-
nire dopo che sia successo qualcosa”.
La portentosa considerazione scatena una serie
di insulti all’amministrazionecomunaledi turno,
culminate nella conclusione del più pacato del
gruppo, un certo A.M., che azzarda una previ-
sione: “Arriverà il giorno che qualcuno con le
palle girate andrà a tirare una testata sui denti a
qualcuno”.
Ora, quando il più intelligente del gruppo invoca
la prevenzione (cioè intervenire prima che qual-
cosa di spiacevole accada) dovrebbe considerare
che l’istigazione alla violenza è, essa stessa, vio-
lenza. E che il gradimento espresso a sostegno
delleminaccefisiche è corresponsabilitàmorale,
politica, ideologica conchi lepronuncia.AdOstia
hanno messo le manette all’autore della testata;
qui ci vorrebbe quantomeno un corso di riedu-
cazione all’uso della testa e non delle testate, ri-
servato a tutti i componenti del gruppo.

MMaatteerraassssii ee ZZiiddaannee

AGNADELLO12 DDIICCEEMMBBRREE 22001177

Nell’ambito delle celebra-
zioni inerenti al centenario
della prima guerramondiale, il
Comune di Agnadello ha riti-
rato, presso il cimiteromilitare
di Aquileia, 46 medaglie com-
memorative fatte coniare dal
Ministero della difesa, in colla-
borazione con la regione Friuli
Venezia Giulia, dedicate ai ca-
duti in battaglia.
Le medaglie sono personaliz-
zate, nel senso che portano in-
ciso il nome del caduto. In
occasione della celebrazione
del 4 novembre, quasi la metà
sono state consegnate ai fami-
liari discendenti dei caduti; le
altre sono depositate in Co-
mune, nell’attesa che i parenti
vengano a ritirarle.
Questemedaglie nonhannoun
valore economico ma un
profondo significato simbolico:
ad un secolo dall’evento, le isti-
tuzioni pubbliche non hanno
dimenticato il sacrificio di
un’intera generazione di ven-
tenni inviati al fronte, ma ne
perpetuano il ricordo, cer-
cando di trasmetterlo anche
alle future generazioni.
Le celebrazioni del centenario
si concluderanno nel 2018,
anno in cui la ricorrenza del 4
novembre, ovvero la data della
vittoria, verrà celebrata con un
evento straordinario.

CELEBRAZIONI IV NOVEMBRE

Le medaglie in memoria
dei caduti nella prima
guerra mondiale
ddiiMMAAUURRAACCEESSAANNAA

Da anni l’u7cio tecnico co-
munale era sprovvisto di auto-
vettura: la vecchia Panda era
inutilizzabile, per raggiunti li-
miti di età e di chilometraggio.
La giunta ha quindi provveduto
a sostituire il vecchio “rottame”
con una nuova autovettura,
consegnata al Comune pochi
giorni fa.
Non si tratta di un’autovettura
costosa, come se ne vedono in
giro in altri comuni,ma l’acqui-
sto è comunque adeguato alle
esigenze del servizio. Il nuovo
mezzo verrà impiegato esclusi-
vamentedai componenti dell’a-
rea tecnica, per e5ettuare
sopralluoghi, controllare i can-
tieridei lavoripubblici, seguire i

lavori di manutenzione del pa-
trimonio pubblico comunale.
L’acquisto della nuova autovet-
tura è un primo step, correlato
alla necessità di rinnovare il
parcomacchine comunale.
Il prossimo step è la sostitu-
zione della Punto della polizia
municipale, anch’essa ridotta
maleacausadello sfruttamento
intensivo che se ne è fatto nel
corso degli anni.
Ci sarebbepoi lanecessitàdi so-
stituire il motocarro degli stra-
dini e dimetteremano aimezzi
dei servizi sociali,ma l’impegno
di spesa richiesto è notevole.
Il tutto è subordinato alle en-
trate, in termini di cassa, del
2018.

AUTOMEZZI

Nuova auto,
a disposizione
dell’ufficio
tecnico
comunale
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Centro sportivo comunale: spogliatoi da rifare
Il Comune investe 600mila euro, lavori nel 2018

AMMINISTRAZIONE LAVORI PUBBLICI

Se ne parla da dieci anni: fi-
nalmente si sblocca il progetto
dei lavori di riqualificazione
degli spogliatoi dello stadio ci-
vico, che richiederà una spesa
di 600mila euro (solo per la
prima parte degli interventi)
con cantiere da realizzare ne-
cessariamente l’estate pros-
sima, scelta obbligata per
evitaredisagi alla stagioneago-
nistica in corso. La Società cre-
masca reti e patrimonio, in
qualità di centrale di commit-
tenza per gli appalti pubblici,
staportatoavanti il progettofi-

Nei giorni scorsi, in occa-
sione dellamanifestazione del
4 novembre è stata inaugurata
la nuova lapide, distrutta da al-
cuni vandali la scorsa estate. Il
monumento, dedicato allame-
moria dei caduti civili di Spino
durante l'eccidio nazista del
27 aprile 1945 è stato comple-
tamente rifatto con unmarmo
più spesso e riposizionato al
posto della vecchia lapide.
Vorrei rassicurare il segretario
leghista Luciano Sinigaglia,
polemico anche su come sono
stati fatti i lavori, che l'inter-
vento è stato eseguito a regola
d’arte da un’azienda specializ-
zata.
Il vero problema non è come
viene fissata una piastra, ma
cosa spinge questi ragazzi a
compiere certi atti inconcepi-
bili. Il nostro dovere come am-
ministratori, ma ancor prima

come cittadini è quello di
tener viva la memoria e il ri-
cordo di queste persone che
hanno perso la vita per la li-
bertà e la democrazia del no-
stro paese.
Al fine di garantire una mag-
giore sicurezza del patrimonio
pubblico sono state installate
sei nuove telecamere, due in
piazza 25 aprile, una in via
Manzoni, una in cascina Car-
lotta, zona biblioteca, due al
parco Rosselli.
In oltre abbiamo aderito al
progetto Scrp, (Società crema-
sca reti e patrimonio) per l'in-
stallazione dei varchi
elettronici.
A Spino verranno posizionati
due varchi, strumenti ad alta
definizione che controllano
tutti i veicoli in transito sul
nostro territorio provenienti
daMilano e da Lodi.

URBANISTICA

Convenzione
firmata per
la nuova zona
industriale

VANDALISMO

Inaugurata
la nuova lapide
dedicata
ai caduti,
distru$a da
alcuni vandali

Certoèstranocomesi cambia
opinione quando si passa da
maggioranza a minoranza.
Quello che in passato all'ex sin-
daco Riccaboni sembrava un’i-
niziativa importante volta a
sostenere l'economia delle no-
stre imprese, ora che è inmino-
ranza diventa un agevolazione
non dovuta a un’impresa che,
con la crisi edilizia degli scorsi
anni,hadovutoposticipare l'ini-
ziodel cantieredi circadueanni.
Innanzituttovachiaritoche con
questa proroga l'amministra-
zione non perde nulla e non ri-
nunciaanulla.Anzi l'intenzione
di questa amministrazione è
quelladi riuscireacompletare la
stradaper intero enonsolopar-
zialmentecomeprevistodall'at-
tualeprogetto.L'operapubblica
incaricoall'impresacostruttrice
consisteva nel prolungamento
di un tratto di strada chedoveva

andaredaviaColombo, aviaPo-
mella e servire da circonvalla-
zione interna per il tra/co
leggero indirezioneRivolta. Per
una decisione scellerata della
giunta Riccaboni, con una va-
riante al P.g.t. nel 2014, è stato
concesso la divisione in due
stralci del piano attuativo e suc-
cessivamenteautorizzata lapar-
tenza del 1° stralcio che
prevedeva la realizzazione solo
di unprimo troncodi strada, in-
completa perché termina in
mezzoaduncampo, senzasboc-
chi, con il rischio che diventi un
ricettacolo di rifiuti. Quindi, sia
per andare incontro alle richie-
stedell'impresacheharitardato
la partenza dei lavori, sia per
l'importanza di questa strada
che servirà solo se realizzata
completamente, l'amministra-
zione ha deciso di concedere la
proroga richiesta dalla società.

Nei giorni scorsi è stata fir-
mata laconvenzionechedà il via
alla zona produttiva in via Ma-
donna del Bosco. Dopo anni di
inattività leproprietàdei terreni
hanno chiesto di urbanizzare
l'area: una società ha voluto in-
sediarsi e forse ce ne saranno
altre. L'urbanizzazione oltre ai
sotto sevizi e alle strade di ac-

cesso alle varie proprietà pre-
vedeanche la riqualificazionedi
tutta la via Madonna del Bosco
con accesso dalla vecchia paul-
lese. Una buona notizia, do-
vremmo essere contenti: se
riparte il mercato del lavoro, ne
beneficia anche l'economia lo-
cale, speriamo che si muova
anche l'occupazione.

EDILIZIA

Via Colombo-
via Pomella:
la giunta dice sì
alla proroga.
Lavori al via
fra due anni

ddii EENNZZOOGGAALLBBIIAATTII

AMBIENTE

Nuova area di sgambamento cani
nel giardino di via Stradivari
Per il capogruppo dellaminoranza di Spino, l'AreaCani è diven-

tata talmenteunossessione, danonaccorgersi nemmenocheque-
sta amministrazione e in particolare il consigliere delegato
ClorindaRossi, dopoaverportato inconsiglio ilnuovoregolamento,
ha incontrato la rappresentante dei cittadini che hanno raccolto i
fondi destinati ad un eventuale arredo per aree cani. In questo in-
contro l'exassessore, oraconsiglieredelegataallamateriaha infor-
mato la rappresentanteche i fondi raccolti si possonoutilizzareper
lanuovaareadi sgambamentocani che verràcreatanel giardinodi
via Stradivari. Con questa iniziativa dell'amministrazione Poli, le
aree cani attrezzate saranno due, una in zona quartiere Cascina
Rosa e una in zona quartiereEuropa. Fatti non parole.
Voglio ricordare che Riccaboni nel suo mandato non ha concluso
un bel nulla e ha gestitomale le poche risorse disponibili, vedi i 22
mila euro spesi perdue attrezzaturenonbendefinite, nel parco ca-
scinarosa, e 13milaeuroper la recinzioneareacani,peruntotale35
mila euro.

MANUTENZIONE

Interventi di pulizia delle rogge
e dei canali di scolo del paese

Uno degli obiettivi primari di questa amministrazione è la ma-
nutenzione del territorio. Certamente gli interventi da fare sono
tanti, le risorse sempre scarse,ma unpo' alla volta ci stiamodando
da farepermantenere inbuonecondizioni il patrimoniocomunale.
Una delle manutenzioni che riteniamo importanti, al fine di non
avere problemi di esondazione in caso di forti piogge, è la pulizia
delle roggeedeicanalidi scolocheattraversano ilpaese.Per le rogge
irriguecipensanogli agricoltori, per i canalidi scolodeve farlo il co-
mune. Finalmente dopo dieci anni, con l'aiuto anche di privati,
siamo riusciti a mettere mano e sistemare una parte del vecchio
tratto, non più utilizzato a scopo irriguo, della ex roggiaMerlò vec-
chio.Questo fossocheattraversadanordasud ilpaese,passando in
mezzoalle abitazioni, èdiventatounricettacolodi rifiuti, erbaalta,
frequentato da nutrie e topi. In questi giorni sono in corso i lavori
nel tratto che va da via Carrere a Largo Ravera. Una parte del colo
viene tombinato per lo scolo delle acquemeteoriche, e la parte che
non viene più utilizzata viene chiusa, dando la possibilità di allar-
gare il parcheggio.

nanziato dal Comune, mentre
ilprogettoesecutivo, è statore-
datto dallo studio Gelera di
Crema. «L’intervento più ur-
gente — spiega il vicesindaco e
assessore ai Lavori pubblici,
Enzo Galbiati è il rifacimento
degli spogliatoi sotto la tribuna,
tutti gli impianti, pavimenta-
zioni e altre infrastrutture,

come il locale caldaia, locale
medico magazzino e altro. Ci
siamo confrontati con la so-
cietà U.S.D. Spinese, che ha in
gestione la struttura, per ca-
pire dove e come intervenire.
Tutto il progetto è stato appro-
vato anche dal Coni e consen-
tirà di mettere fine alle
continue deroghe per l’utilizzo

dello stadio. Avremo finanzia-
menti a interessi zero dal cre-
dito sportivo. Nel frattempo
abbiamo anche la speranza di
poter accedere a bandi regio-
nali, sempre in ambito spor-
tivo. Seguiremoconattenzione
le eventuali opportunità che
dovesseropresentarsineipros-
simimesi».

AA ssiinniissttrraa ll’’aasssseessssoorree aaii llaavvoorrii ppuubbbblliiccii EEnnzzoo GGaallbbiiaattii.. SSoopprraa,, iill cceennttrroo ssppoorrttiivvoo ccoommuunnaallee
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TERREMOTO

La solidarietà
di Spino in
marcia verso
Acquasanta
Terme

Le buone azioni devono fare notizia

Il 29 ottobre, alle ore 5.30,
due pulmini sono partiti da
Spino per raggiungere Acqua-
santa Terme. Sedici persone in
rappresentanza del volonta-
riato locale e dell'amministra-
zione comunale guidata dal
sindaco Luigi Poli, hanno con-
segnato un assegno di 11mila
euro, che serviràper la sistema-
zione del teatro Combattenti e
Reduci, oggi inagibile a seguito
del terremoto. C'è stato anche
uno scambio di doni attraverso
i prodotti locali marchigiani. È
stato commovente, ma anche
sconvolgente vedere con i pro-
pri occhi gli e/etti terribili del
sisma. Molte le case completa-
mente distrutte e ancora poche
sono le casette provvisorie con-
segnate. Il sindaco Poli ha vo-
luto rimarcare al collega di
Acquasanta che il contributo

spinese è il frutto dell'impegno,
del nostro volontariato al quale
ha rivoltounsentitograzie.Du-
rante le tante iniziativeorganiz-
zate sotto la regia del Comitato
Permanente di Solidarietà, gli
spinesi hanno dimostrato la
loro generosità. Quattromila-

cinquecento euro sono stati in-
troitati graziealla festaAmatra-
ciAmo, De Gusto ha donato
2.247euro, laSolidarietà500, la
Pro Loco 370, l'Arci 300, l'Avis
500, l'Admo 250, l'usd Spinese
Oratorio 400, il Gruppo Vita
250, l'Fc Calcio Spino amatori
50, UNITALSI 50, F.lli Ceresa
633. Complessivamente sono
stati raccolti 10.050 euro, altri
mille euro (oltre alle spese di
viaggio) li ha donati il Comune.
Il sindaco di Acquasanta ha vo-
luto ricevere tutti gli indirizzi
delle associazioni che hanno
collaborato,perché intenderin-
graziarle personalmente. Il
viaggio è stata una bella espe-
rienza resa possibile anche al
prestito di due pulmini messi a
disposizione dalla parrocchia e
dalla PolisportivaAtletica.

IILLCCOOMMIITTAATTOOCCOOMMUUNNAALLEE

CREMONA PREMIAZIONE

Il 18 novembre vi sono state
a Cremona le premiazioni re-
lative al “Premio Bontà Lidia
Bittanti”. Non è passata inos-
servata la candidatura di Ro-
bertoMolinari di Spino d’Adda
studente al quarto anno del
Galileo Galilei indirizzo chi-
mico. A presentarlo è stata
l’assessore ai servizi sociali
Eleonora Ferrari che da tempo
conosce Roberto e che ha rac-
colto diverse testimonianze da
allegare alla presentazione
stessa. Non vi è un episodio
specifico collocabile in un arco
di tempo definito per il quale è
stato segnalatoRoberto, la sto-
ria di Roberto, continua la pre-
sentazione, è sconosciuta ai
più, non è apparsa sui giornali,
ma si compie ogni giorno nei
gesti quotidiani che compie al-
l’interno della sua famiglia.
L’Assessore ha contattato la
Professoressa Maria De Ste-
fano, sua insegnante di ita-
liano e storia alla scuola
secondaria di primo grado e la
professoressa Manzoni Elena
docente sempre di italiano e
storia presso l’istituto Galileo
Galilei che hanno confermato,
unitamente alla professoressa
Prandi e Vasini, che anche a
scuola Roberto ha sempre rea-
gito alle difficoltà in modo po-
sitivo ed è sempre stato
sorridente e cordiale nei con-
fronti dei compagni soprat-
tutto di quelli in difficoltà o
emarginati.
Anche le sue problematiche
familiari non sono emerse su-

ddii EENNZZOOGGAALLBBIIAATTII bito a scuola, Roberto non ha
mai utilizzato, come spesso ac-
cade ai ragazzi della sua età, le
tribolazioni della sua famiglia
quale scusa per giustificare le
sue assenza anzi ha sempre ot-
tenuto buoni risultati.
Le professoresse ritengono,
inoltre, che abbia atteggia-
menti molto più positivi di
quanto ci si possa già aspettare
da un ragazzo sensibile come
lui. E’ stato allegato alla lettera
di presentazione, anche uno
scritto della signora Carsana
Angela che ricordaRoberto fin
dalla sua infanzia quando già
la mamma era malata e ne ha
fatto una magnifica descri-
zione tanto che le sue parole
scritte con il cuore sono state
molto apprezzate dalla com-
missione giudicatrice.
Tornando all’ambito familiare
Roberto è un bene prezioso
per i suoi cari, parlando con la
sua famiglia è chiaro che senza
il suo aiuto costante non po-
trebbero farcela.
Roberto si fa spesso carico di
tutte quelle attività quotidiane
che solitamente sono svolte
dai genitori.
Ciò che rende speciale tutto
ciò è che Roberto ha 17 anni e
da sempre aiuta e sostiene la
sua famiglia ogni giorno,
quindi, compie il suo atto di
bontà, a volte saltando la
scuola per poter accudire la
sorellina mentre la mamma è
a far le visite o è impossibili-
tata ad alzarsi dal letto. Sa-
rebbe semplice a quest’età
chiedere che tale impegno
venga delegato a terzi! In una

società che ci dipinge giovani
svogliati, immersi nei propri
cellulari, l’immagine che ci ri-
torna da questi racconti è che
ancora ci sono ragazzi che in
silenzio sono il mattone nelle
fondamenta della struttura fa-
miglia.
I Membri della Commissione,
eredi della Signora Lidia Bit-
tanti e il sindaco di Cremona
hanno introdotto la premia-
zione soffermandosi sul senso
più ampio di bontà, proprio
come stile: «Un valore che va
urlato al modo - sosteneva il
sindaco Gianluca Galimberti -
un valore che deve uscire e
farsi vedere, un valore che
deve contagiare gli altri». Pro-
prio in virtù di questa visibi-
lità, il sindaco ha voluto
ringraziare le persone che
hanno presentato i vincitori,
perché hanno reso possibile la
visibilità di questi ragazzi.
Premiati insieme con Roberto
sono stati: una classe dell’Isti-
tuto Pacioli di Crema per il so-
stegno e l’amicizia mai fatta
mancare, nei cinque anni, a
due compagni di classe e due
ragazzi che lo scorso anno fre-
quentavano la scuola seconda-
ria di primo grado Virgilio che
durante i tre anni hanno se-
guito e sostenuto un compa-
gno di classe. Queste
premiazioni non vogliono e
non devono essere fini a se
stesse, ma uno stimolo per
tutti i ragazzi a comprendere
che comeha detto Roberto du-
rante la premiazione, anche le
difficoltà possono rendere più
forti e migliori.

RobertoMolinari ha ricevuto il “Premio Bontà” dal sindaco del capoluogo provinciale. Spinese
e studente dell’Istituto Galilei di Crema, il ragazzo accudisce quotidianamente genitori e sorella

LLaa cceerriimmoonniiaa ppeerr iill ““PPrreemmiioo BBoonnttàà”” aa CCrreemmoonnaa
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Eccidio di Spino: benemerenza
civica per Gianfranco Bruschi

STORIA SOPRAVVISSUTOALRASTRELLAMENTONAZISTA

Il 28 ottobre Gianfranco
Bruschi, 83 anni, è arrivato a
Spino d’Adda con le due so-
relle. Accolto dal sindacoLuigi
Poli, ha incontratoAnnamaria
Piantelli, rappresentante del
Centro Ricerca Galmozzi, la
delegazione dei Comuni di
Paullo, Trescore Cremasco e
Crema. Perché sabato è stata
una giornata speciale per il su-
perstite dell’eccidio di Spino:
su proposta di Claudio Bordo-
gna, gli è stata conferita la be-
nemerenza civica. Un atto
formale, reso pubblico du-
rante la seduta del consiglio
comunale di Spino, aperta con
l’applauso a Gianfranco Bru-
schi, emozionatissimoper il ri-
conoscimento ricevuto.
«Ringrazio tutti – ha detto con
la voce tramante -. Sono rico-
noscente al sindaco di Spino
Luigi Poli, a tutti rappresen-
tanti del consiglio comunale,
alle autorità di Paullo, Crema,
Trescore Cremasco. Mi riem-
pie di orgoglio trovarmi qui, a
ricevere quest’attestato per
aver tramandato lamemoria».
La memoria di un episodio
tantoorrendo, quanto l’eccidio

Decidi un giorno di partire con un
gruppo, le età sono diverse, ma non im-
porta, sembra un gruppo di amici in una
gita fuori porta, dove non c'è differenza
d'età, ma solo un obiettivo: portare un
abbraccio ad un paese colpito dal terre-
moto. Dopo il 24 agosto 2016, con le
varie associazioni Spinesi, organiz-
zando feste e varie iniziative, è stata rac-
colta la somma che abbiamo
consegnato. Insieme si può ed insieme si
è fatto molto!
Undicimila euro sono stati donati per il
Teatro reduci e combattenti, l'unico

luogo di ritrovo ed aggregazione dell'in-
tero Comune di Acquasanta. Mille euro
sono stati messi a disposizione dalla no-
stra Amministrazione Comunale.
Ben diecimila euro da privati ed Asso-
ciazioni. AmatriciAmo è stata un suc-
cesso di partecipazione, organizzata
dagli amici di "De Gusto"è stata condi-
visa da tutto il volontariato locale. La
Solidarietà Onlus, la Pro loco, la Prote-
zione Civile, l'Arci, l'Avis, l’Admo, l’Usd
Spinese, il Gruppo Vita, la F.C. Calcio
Amatori e l’UNITALSI, la Caritas, l’O-
ratorio e, non per ultimi, la Polisportiva

Atletica, e la Parrocchia, hanno tutti
dato un tangibile contributo mettendo
anche disposizione i pulmini per il viag-
gio Spino-Acquasanta.
Si è vissuta una bella esperienza di soli-
darietà. I ringraziamenti vanno a tutti
gli Spinesi e non, che hanno partecipato
alle feste, ai fornitori delle derrate ali-
mentari, così come ai volontari che
hanno lavorato per la buona riuscita dei
vari eventi.
Personalmente ringrazio per l’invito ri-
cevuto a far parte del gruppo, che per-
correndo 1100 chilometri in un giorno, è

giunto in provincia di Ascoli Piceno. Ho
fatto la sorpresa a mio fratello, porta-
voce per il comune vicino a lui. Le parole
non possono descrivere quel che i miei
occhi hanno visto e il mio cuore ha pro-
vato, nell’unicità delle sensazioni vis-
sute ad Acquasanta.
Siamo stati accolti splendidamente
dagli abitanti, dall’Amministrazione
Comunale del posto, che ci ha ospitato e
fatta compagnia a un pranzo davvero
fantastico.
Grazie a tutti!

MMAARRAARROOMMAAGGNNOOLLII

IL COMMENTO

I miei occhi,
i vostri occhi!

ddii LLUUCCAA FFRREERRII

spinese dove perirono 10 per-
sone fucilate, a cui si aggiunge
un’altra vittima (unneonato) a
seguito del rastrellamento dei
tedeschi il 27 aprile 1945.
«Sono stato testimonediretto,
a dieci anni, ancor bambino,

della fucilazione di mio padre
– continua Bruschi -. Conti-
nuerò a rivolgermi alle scola-
resche, ai giovani,
presentando il mio libro (Un
tragico pomeriggio di storia,
Ndr), perché il passato non si

deve dimenticare, ma essere
un insegnamento per il fu-
turo».Dopoun silenzio durato
63 anni, proprio l’ottanta-
treenneoggi residente aPaullo
ha gettato luce su quella triste
pagina di storia. Nel 2008 è

iniziato il suo pellegrinaggio
negli istituti di sei province,
con26mila studenti chehanno
ascoltato la sua storia e tuttora
quest’impresaprosegue. «Il la-
voro compiuto da Gianfranco
Bruschi ha permesso di non
far cadere nel baratro dell’o-
blio il 27 aprile 1945 – com-
menta il sindaco Poli -. Per
questo suo impegno, è con
stima, gratitudine e ricono-
scenza, che anomedell’ammi-

nistrazione comunale edi tutti
i cittadini di Spino, gli confe-
riamo la benemerenza civica».
Una pergamena che Bruschi
ha già annunciato che incorni-
cerà e appenderà nella sua
casa. Insieme alle sorelle ha
fatto poi visita alla lapide (ap-
pena restaurata), che nella
piazza del Comune ricorda ac-
canto al monumento ai caduti
di tutte le guerre, le vittime
dell’eccidio di Spino.

UN IVNOVEMBREPARTECIPATO
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dduuttii ddii ttuuttttee llee gguueerrrree,, mmoorrttii ssuuii ccaammppii ddii bbaattttaagglliiaa,, aa ddiiffeessaa ddeell nnoo--
ssttrroo PPaaeessee.. CCoonn ll’’aauussppiicciioo cchhee iill mmoonnuummeennttoo,, mmeessssoo aa rriiccoorrddoo ddeell
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IIll ssiinnddaaccoo LLuuiiggii PPoollii ccoonnsseeggnnaa llaa bbeenneemmeerreennzzaa aall ssiiggnnoorr GGiiaannffrraannccoo BBrruusscchhii

Siamo un gruppo comunale
di volontari che in questi anni
ha sempre scelto di mantenere
un profilo basso, cercando di
farsi conoscere per il suo ope-
rato, dentro e fuori i confini del
paese.
Ma dopo l'ennesima polemica
da parte di alcuni cittadini che
ci considerano solo dei giardi-
nieri, che indiscriminatamente
abbattono alberi, ci teniamo a
far chiarezza. È solo a seguito
di sopralluogo e verifica da
parte di un tecnico agronomo,
chene valuta la pericolosità per
le persone o le cose, che può es-
sere autorizzato l'abbatti-
mento di un albero sul suolo
pubblico. Il nostro è un sem-
plice intervento operativo, che
tra l'altro, non si limita all'e-
stirpazione e messa in sicu-
rezza delle aree che nella
maggior parte dei casi sono da
considerarsi sensibili, ma
anche in programmi di piantu-
mazione sostitutiva.
In collaborazione con la scuola
elementare R. De Carlo per
esempio, è in corso unprogetto
di piantumazione che ha coin-
volto il parco Rosselli, il parco
di via Olanda e in via caduti di
Nassiriya, via Roma, il villaggio
Resega e la zona del supermer-
cato. E vogliamo continuare,
dove ce ne sia bisogno.
Ma la protezione civile di Spino
d'Adda famolto altro..
Ci chiamanoper le ricerche nei
casi di persone disperse...
Ci allertano in caso di calamità
in altre zone d’Italia, abbiamo
volontari che sonopronti a par-
tire con brevissimo preavviso

Ci esercitiamo da soli e con
altri gruppi per intervenire ce-
lermente in caso di esonda-
zioni, il nostro territorio è
soggetto a criticità idrogeologi-
che ...
Ci esercitiamo per approntare,
nel minor tempo possibile, un

campo di primo ricovero per le
persone che ne abbiano biso-
gno..
Ci adoperiamo per tenere pu-
lito l’alveo del fiume in modo
che, in caso di piena, gli alberi
sradicati non formino dighe,
monitorando a qualsiasi ora,

soprattutto di notte, il livello
dell’ acqua e lo stato degli ar-
gini, per essere tempestivi ad
allertare le autorità competenti
in caso di pericolo..
Ci esercitiamo a fare tutte
quelle azioni che servono apre-
venire un evento calamitoso

per il bene della popolazione…
E per ultimoma nonmeno im-
portante supportiamo le forze
dell’ ordine in eventi e manife-
stazioni all’ interno del territo-
rio comunale.

PPRROOTTEEZZIIOONNEECCIIVVIILLEE
GGRRUUPPPPOODDII SSPPIINNOODD’’AADDDDAA

VOLONTARIATO

Protezione
civile di Spino:
ecco chi siamo
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CaroMario,
non potevo far finta di niente
per questa tua prematura scom-
parsa, avvenuta in silenzio,
senza clamori e con le campane
che hanno suonato a festa.
Come hai detto a qualcuno, ci
hai fatto una “sorpresa” e io ag-
giungo: “Una brutta sorpresa”.
Magari non sei contento di que-
sta pagina ma molta gente di
Spino non ti ha conosciuto e non
sa quale persona importante e
speciale tu sia stato. Ti conosco
da sempre, ab-
biamo passato in-
sieme molti anni
della nostra gio-
ventù e insieme
abbiamo sacrifi-
cato gli anni mi-
gliori per
frequentare le
scuole serali da
“studenti-lavora-
tori”. Mi ricordo
come se fosse oggi
quando ci siamo
diplomati e io ti ho dato del
pazzo. Avevi deciso di iscriverti
all’università e alla facoltà di
medicina.Ho dovuto però ricre-
dermi e prendere atto che quel
mio timido amico, tanto umile
che a quattordici anni faceva il
garzone da un panettiere diMi-
lano, con tanta fatica e forza di
volontà era diventato medico e
poi Professore. Eppure di quel
titolo, tanto importante e su-
dato, non ti è mai importato
molto. Quel che ti interessava
veramente, era aiutare gli altri.
Per i tuoi meriti eri stato insi-
gnito anche del Cavalierato
della Repubblica, anche se a te
bastava essere chiamato Dott.
Mario Marazzi. Non per gli
amici di gioventù natural-
mente, che se, con un po’ d’iro-
nia ti chiamavano così,
arrossivi.

Come non ricordare in questo
momento la tua passione per la
montagna, i campeggi sulleDo-
lomiti, il “Lupo Bianco” e tutti i
compagni con i quali abbiamo
trascorso dei bellissimi mo-
menti insieme. È una passione
che non hai mai perso e mi sa-
rebbe piaciuto rivedere con gli
amici, quei filmini fatti con pel-
licole “SUPER8 che io conservo
gelosamente. Purtroppo il
tempo scorre via e per una ra-
gione o per un’altra, non siamo

mai riusciti a co-
gliere il momento
giusto per rivivere
quelle emozioni.
Mario, nelle nostre
canzoni di monta-
gna non mancava
mai “Signore delle
Cime”. Non eri
molto intonato, ma
la cantavi sempre
con piacere e allora
vai, caroMario, e la-
sciati salutare con le

parole di questa bella canzone...
Dio del cielo,
Signore delle cime,
un nostro amico
hai chiesto alla montagna.
Ma ti preghiamo:
su nel Paradiso
lascialo andare
per le tue montagne.
SantaMaria,
Signora della neve,
copri col bianco,
soffice mantello,
il nostro amico,
il nostro fratello.
Su nel Paradiso
lascialo andare
per le tue montagne

Signore lascia che questo nostro
fratello cammini sulle monta-
gne innevate del tuo Paradiso.

PPiieerrlluuiiggii

IILL RRIICCOORRDDOO

CIAOMARIO...
LUTTOADDIOAMARIOMARAZZI

Salvò l’ultimo superstite
del disastro aereo di Linate
Da oltre un anno combat-

teva la sua malattia, in silen-
zio, senza che nessuno dei suoi
amici dovesse sapere il calva-
rio sopportato. Il professor
Mario Marazzi è mancato sa-
bato 11 novembre a 66 anni.
Ucciso da un male incurabile,
nel letto della sua villa di
Spino, la comunità che lo
aveva adottato dopo che si era
trasferito da Zelo B.P. I fune-
rali si sono svolti con la parte-
cipazione dei rappresentati
delle amministrazioni comu-
nali di Spino e Zelo. Perché il
professor Marazzi era un per-
sonaggio illustre, forse il più
affermato dei due Comuni.
Luminare in campo medico,
fondatore dell'associazione
Marazzi, aveva esplorato le
nuove frontiere della chirur-
gia. Un pioniere
nella ricostruzione
della pelle in vitro,
da zero, ma anche di
nuove applicazioni
con le staminali per
la cura del diabete e
dell'ernia del disco.
Di lui il ricordo più
vivido lo esprime
Pierluigi Tamagni.
Entrambi di Zelo,
entrambi trasferitisi
a Spino. Vivevano a
pochi metri di di-
stanza l’uno dall’al-
tro, un’infanzia
passata insieme. E
poi le storie perso-
nali che si sono incrociate, Ta-
magni divenuto sindaco di
Spino eMarazzi ricercatore in
campomedico, per poi conqui-
stare livelli altissimi e diven-
tare uno scienziato che tutto il
mondo ci invidiava. Eppure la
storia di Marazzi è stata diffi-
cile. Veniva da una famiglia
umile, legata da un affetto for-
tissimo. Ha perso il papà
quand'era giovane. Ha dovuto
lavorare e studiare. Ha fatto il
panettiere, l'operaio, l'orefice.
Apriva i libri ovunque, leg-
gendo appena poteva. Suo fra-
tello e la sua mamma si sono
sacrificati per fargli terminare
gli studi. E anche la moglie è
stata importantissima per la
sua laurea. Lui si è sposato

ddii AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII quando ancora non aveva ter-
minato la facoltà. Sua moglie
l'ha conosciuta al matrimonio
dell’amico Tamagni. Quel che
più si nota, nonostante i tra-
guardi conseguiti, è la
profonda umiltà che il profes-
sorMarazzi ha sempremante-
nuto. Fa specie che non abbia
detto nulla della sua malattia,
che abbia voluto le campane a
festa in questo tristemomento
all’atto finale di una vita, spesa
per gli altri. Responsabile di
Terapia Tissutale al Centro di
Riferimento Regionale per la
coltura di epidermide umana
in vitro e banca per la criocon-
servazione dei tessuti, le cro-
nache l'hanno reso celebre per
la ricostruzione della pelle di
Pasquale Padovano, l'ultimo
sopravvissuto dopo la tragedia
aerea di Linate.



SABATO 14OTTOBRE

Inaugurata
l’area cani
“Saint Denis
enVal”
in via Zara

Agevolazioni fiscali rivolte alle nuove
imprese che nascono sul territorio comunale

Sabato 14ottobre2017èstata inaugu-
rata dall’Amministrazione Comunale
l’area cani “Saint Denis en Val” in via
Zaraall’internodelParcoSaintDenisen
Val.
L’evento, organizzato in collaborazione
con l’U2cio Diritto Animali Gerundo, è
statoqualificatodallapresenzadell’edu-
catrice cinofila Monica Civelli che ha
fornito ai proprietari presenti indica-
zione sullemodalità di utilizzo dell’area
di sgambamento.
Ad ogni cane presente è stato conse-
gnato un piccolo dono o0erto dal nego-
zio FaunaFood.
Nell’area ci sono diverse panchine per i
proprietari dei cani, due fontane per
permettere ai cani di dissetarsi e cestini
per la raccolta delle deiezioni.
L’utilizzodell’areacaniènormatodaap-
posito regolamentocomunalevotatoal-
l’unanimità dal consiglio comunale.
Ad un mese circa dall’apertura il bilan-
cio può considerarsi positivo, diversi
caniusufruisconodell’areacheconsente
di muoversi, correre e giocare libera-
mentesenzaguinzaglio sotto lavigile re-
sponsabilità degli accompagnatori.
L’Amministrazionestavalutando lapos-
sibilità, nei prossimi mesi, di organiz-
zare manifestazioni ed eventi che
promuovano la cultura del benessere
animale con l’auspicio che il numero
degliutilizzatori aumenti sempredipiù.

FISCONOVITA’ PER I CONTRIBUENTI PANDINESI

Per il triennio 2017-2019
l’amministrazione comunale di
Pandino ha approvato una
serie di agevolazioni sulle tasse
comunali rivolte alle nuove im-
prese che nascono sul territo-
rio comunale. Questa è la
primadi una serie di interventi
di stimolo per l’economia co-
munale che vedranno la luce
progressivamente nei prossimi
mesi. Questa prima misura è
specificamente rivolta ad in-
centivare la nascita di nuove
attività produttive, commer-
ciali o artigianali sul territorio
comunale. Chi quindi aprirà
un’attività potrà chiedere la re-
stituzione degli importi ver-
sati, limitatamente alle quote
di pertinenza comunale, per i
tributi: IMU, TARI, COSAP e
Imposta sulla pubblicità.
Particolari agevolazioni ven-
gono poi concesse:
• Alle imprese iscritte nell’ap-
posito “Registro delle startup
innovative “, costituito presso
la Camera di Commercio;
• Alle imprese il cui titolare
abbiameno di 40 anni.
Vediamoquali sono le agevola-
zioni previste:
IMU
30% sugli immobili posseduti,
occupati direttamente e inte-
ramenteutilizzati per lo svolgi-
mento dell’attività ubicata sul
territorio comunale. La per-
centuale è elevata all’80% nel
casodi startup innovative e im-
prese il cui titolare abbiameno
di 40 anni.
TARI
40%di quanto corrisposto a ti-
tolo di TARI -tanto nella parte
fissa quanto nella parte varia-
bile della tari0a, sugli immobili
occupati direttamente e inte-
ramenteutilizzati per lo svolgi-
mento dell’attività ubicata sul
territorio comunale. La per-
centuale è elevata all’80% nel
casodi startup innovative e im-
prese il cui titolare abbiameno
di 40 anni.
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Una misura rivolta a incentivare la nascita di nuove a�ività produ�ive a Pandino. Verrà restituito
fino all’85% dei tributi di competenza comunale: Imu, Tari, Cosap e Imposta sulla pubblicità

IMPOSTACOMUNALE
SULLA PUBBLICITÀ
40%di quanto corrisposto a ti-
tolo di ImpostaComunale sulla
Pubblicità per eventuali mezzi
pubblicitari collegati all’atti-
vità esercitata presso il Co-
mune di Pandino. La
percentuale è elevata all’80%
nel caso di startup innovative e
imprese il cui titolare abbia
meno di 40 anni.
CANONECOSAP
50%di quanto corrisposto a ti-
tolo diCanoneCosapper occu-
pazioni temporanee o
permanenti sulle aree even-
tualmente richieste, concesse
edutilizzate per lo svolgimento
dell’attività ubicata sul territo-
rio comunale. La percentuale è
elevata al 85% nel caso di star-
tup innovative e imprese il cui
titolare abbiameno di 40 anni.
Il soggetto che intende usu-
fruire dei contributi dovrà pre-
sentare la domanda in
autocertificazione, con indica-
zione dei requisiti richiesti dal
regolamento comunale entro il
termine del 28 febbraio di ogni
anno, allegando la documenta-
zione che attesti il regolare pa-
gamento dei tributi comunali
riferiti all'anno precedente.
Entro i 30 giorni successivi l’a-

rea finanziaria dell’ente comu-
nale istruirà la pratica ed in
caso di esito positivo provve-
derà all’immediato rimborso.
L’amministrazione comunale
di Pandino si pone così come
una delle poche realtà dell’alto
cremasco che o0re concrete
misure di stimolo per la ripresa
economica del territorio, che
dopo gli anni bui che abbiamo
alle spalle incomincia ad in-
camminarsi verso una con-
creto e costante incremento.
Tutti i soggetti interessati pos-
sono rivolgersi presso gli u2ci
comunali per avere tutti i det-
tagli dell’iniziativa.
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Cantieri 2018: Illuminazione pubblica,
cimiteri e fognatura di Gradella

BARRIERE

Castello di tu!i
e per tu!i

Il nostro castello risale al
1300 ed è sede del municipio e
quindi di tutti gli u2ci comu-
nali.
E’ di per sé una barriera archi-
tettonica naturale, ma il ca-

stello, oggi più chemai, deve es-
sere accessibile a tutti i pandi-
nesi e anche ai numerosi turisti
che vengono a visitarlo.
Nelle settimane scorse è stato
presentato alla sovrintendenza
il doppio progetto preliminare
cheprevede la sistemazionedei
bagnipubblici con l’aggiuntadei
servizi per i disabili e l’istalla-
zione di una passerella in legno
che permetterà anche alle per-
sonechehannodi2coltàmoto-
rie di raggiungere gli u2ci
comunali e tutti gli spazi interni
normalmente utilizzati nelle
manifestazioni pubbliche.
Unprogetto importantee inno-
vativo che riguarderà il nostro
castello ma che potrà anche es-
sere d’esempio per altre realtà.
Il progetto prevede una passe-
rella in legnoaraso terracheoc-
cuperà la totale larghezza dei 2
ingressi per poi seguire il per-
corso dell’arena con una lar-
ghezza di circa 150cm.
La posa a raso sarà possibile
solo scavando circa 40cm per
avere un perfetto livellamento
come se fosse il pavimento.
Un’opera impegnativa sia ri-
spettoall’esecuzionesiaa livello
economico. Ma il castello deve
essere per tutti.

LAVORI PUBBLICINOVITA’ IN ARRIVO

Da pochi giorni la Sovrin-
tendenza ha approvato il pro-
getto definitivo per la
sistemazione del cimitero di
Pandino. Questo permetterà al
Comune di appaltare i lavori
entro la fine del 2017. Un inter-
vento strutturale che prevede
la sistemazione di diverse cam-
pate con la posa di nuovi ossari
e il consolidamento delle fon-
damenta perimetrali. Costo
complessivo: 260mila euro.
Non solo Pandino. Nel corso
dell’anno sarannomotivo di at-
tenzione e manutenzione
anche i cimiteri delle due fra-
zioni: Gradella e Nosadello.
Il secondo cantiere che ve-
dremo iniziare in primavera
sarà il completamento della
rete fognaria di Gradella.
Opera che da diversi anni at-
tende il suo compimento.
Un’opera che il gestore unico
Padania Acque stima in circa
300mila euro e che è possibile
realizzare grazie alla sinergia
tra comune, gestore e privato.
Cosa non a0atto scontata.
Altro importante progetto che
partirà nel 2018 riguarderà l’ef-
ficientamento energetico del-
l’illuminazione pubblica. Un
investimento di circa un mi-
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GLI APPUNTAMENTI DI NATALE

Luminarie e tante iniziative per grandi e piccini
Tante le iniziative che il ComunediPandino intende

organizzare in occasione delle festività natalizie.
Per quanto riguarda le luminarie, il comune, grazie al
contributo di commercianti e associazioni del territo-
rio, ha investito sulle luci di Natale per rendere più lu-
minoso e allegro il paese. Hanno contribuito ben 26
privati, qualcuno in più dello scorso anno (18). Contri-
buti sonoarrivati anchedaNosadelloeGradella.Le luci
saranno istallatenelle frazionioltrecheaPandino invia
Umberto, viaMilano, via castello, piazzaVittorioEma-
nueleequest'anno ... luci speciali sul castellovisconteo.
Di seguito il programmadi ILLUMINIAMOPANDINO
•• DDoommeenniiccaa 33DDiicceemmbbrree 22001177
-- aallllee oorree 1177..0000 iinnvviiaaUUmmbbeerrttoo II
PANDINO ILLUMINATALE
Accensionedelle luminarie e scambiodi gustosi auguri
con i prodotti del territorio. A cura del Comunedi Pan-
dino in collaborazione con la ScuolaCasearia
•• VVeenneerrddìì 88DDiicceemmbbrree 22001177
-- oorree 1155..0000 -- PPaalleessttrraa ddeellllaaSSccuuoollaa PPrriimmaarriiaa
CECCO, L’AMICODELNATALE
Narrazione animata per bambini a cura di Pandemo-
niumTeatro di Bergamo
PrimoincontrodellaRassegna“Storiesotto l’albero”or-

ganizzata dal Comune di Pandino
-- ddaallllee oorree 1166..0000 -- iinn vviiaaUUmmbbeerrttoo II
ALBERODELLEASSOCIAZIONI
Decorazione e accensione dell’abete natalizio, attività
per bambini, a cura di AssociazionInsieme
•• DDoommeenniiccaa 1100DDiicceemmbbrree 22001177
--OOrree 1144..3300 -- CCaasstteellllooVViissccoonntteeoo
ILPRESEPENELL’ARTE
visita a tema: dalla natività del Castello Visconteo ai
grandi artisti, a cura dell’U2cioTuristico
--OOrree 1155..3300 --BibliotecaComunale
PRESENTAZIONEDELLIBRO “NOTEDELLAFILI-
BUSTA”DIMARIOGIOIA -
OrganizzatadaComunediPandinoeGruppoCulturale
Informamusica
•• MMaarrtteeddìì 1122ddiicceemmbbrree 22001177 -- VViiee ddeell cceennttrroo ssttoorriiccoo
L’ARRIVODI SANTALUCIA
a cura delGruppoCulturale Alcide deGasperi
•• SSaabbaattoo 1166ddiicceemmbbrree 22001177
oorree 2211..0000 ––CChhiieessaa PPaarrrroocccchhiiaallee
CONCERTODINATALE
del CorpoBandistico di Pandino
•DDoommeenniiccaa 1177 ddiicceemmbbrree 22001177
- dalle ore 8.00 -ViaUmberto I

MERCATINIDINATALE
mercatini tematici emolte sorprese, a cura di Associa-
zionInsieme
- ore 17.00Chiesa di SantaMarta
GESU' BAMBINONELL'ARTE
Relatrice: arch. Ester Bertozzi - organizzato da Azione
Cattolica Parrocchiale
• VVeenneerrddìì 2222DDiicceemmbbrree 22001177
ore 16.30 - Palestra della Scuola Primaria
UNDUETRE…STELLA!
Narrazione animata per bambini a cura di Teatro del
Vento di Villa d’Adda (BG)
Secondo incontrodellaRassegna “Storie sotto l’albero”
organizzata dal Comune di Pandino.
••DDoommeenniiccaa 2244DDiicceemmbbrree 22001177
ore 10.30 alle ore 12.30 -ViaUmberto ePiazza dellaRi-
nascente
NATALEACORTE:Sfilataeballi rinascimentali, a cura
delleDameViscontee di Pandino
Permaggiori informazioni
U2cio turistico 0373 973350
turismo@comune.pandino.cr.it
ServizioManifestazioni, Fiere eTurismo0373 973318
manifestazioni@comune.pandino.cr.it
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I lampioni a uali saranno sostituiti con lampade a Led. Nuovi pali in alcuni punti critici
del paese. Finalmente sarà anche completata la rete fognaria della frazione

lione di euro che prevede la to-
tale sostituzione delle lampade
attuali con tecnologia a LED.
Questo porterà il paese ad

avere una migliore illumina-
zione e un maggior risparmio
sul consumo energetico. Nel-
l’esecuzione è previsto lo spro-

misquamento delle linee Enel
e la posa di nuovi pali, andando
a completare quelle zone che
ora hanno delle criticità. Sarà

illuminata a nuovo tutto viale
Europa, il parcheggio di via
Fontana, l’arena esterna del ca-
stello, via al Campo e altri

punti.
Dando cosi a tutto il paese una
maggiore sicurezza viabili-
stica.
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ASSOCIAZIONISMO/1

Basket giovanile:
oltre 50 i bambini
pandinesi iscri�i

L'A.S.D. ABC Basket Crema
010, nata ufficialmente nel
2011 dalla fusione delle società
di alcuni paesi del cremasco, si
è da subito distinta nella for-
mazione dei giovani cestisti,
proponendosi come realtà di
primo livello in Lombardia.
Le giovanili comprendono
quest'anno più di cento ra-
gazzi in sei campionati FIP e
unoCSI, le partite in casa sono
disputate tra il centro sportivo
di Bagnolo Cremasco e la pale-
stra Serio a Crema.
Fino alla scorsa stagione i ra-
gazzi in uscita dalle giovanili
ABC – dall'Under 13 all'Under
18 – erano accompagnati verso
il passaggio alle squadre senior
in altre società, mentre dalla
stagione sportiva 2017-2018
l'ABC ha anche una sua prima
squadra, iscritta al campio-
nato Promozione.

LEASSOCIAZIONI SI RACCONTANO L’apertura della stagione sciistica è alle
porte e per questo abbiamodeciso di dare
spazio in questo numero di VerdeBlu al-
l’Associazione Sci Club I due Monti di
Pandino. Una realtà nuova nel nostro

paese che coinvolge persone di ogni età e
chemerita di essere incentivata.
Così come l’attività dell’AssociazioneABC
BasketGiovanileCremasco che aPandino
permette a circa cinquanta ragazzi di alle-

narsi e divertirsi nelle due palestre.
Sport di contatto, sport di rispetto, tattica
e precisione che stimola i giovani a fare
centro nel canestro e, soprattutto, nella
vita!

ddii AANNTTOONNEELLLLAACCAARRPPAANNII
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Fondamentale è anche il set-
tore Minibasket – oltre 200
bambini dai 5 agli 11 anni, con
le collaborazioni con Basket
TeamCrema eDynamon – che
comprende, tra gli altri, il cen-
tro di Pandino, erede della tra-
dizione della Pallacanestro
Pandino, tra le società con-
fluite in ABC nel 2011, oggi tra
i più numerosi e “fruttiferi”
centri di formazione di nuovi
talenti dell'ABC. Quest'anno i
quasi 50 iscritti si allenano tra
la palestra delle elementari e
lo storico palazzetto di via
Bovis e prendono parte ai
campionati Aquilotti ed Esor-
dienti, guidati dai coaches
Gioele Airini,Marco Battaglia,
Antonio Emma e Davide Car-
pani.
Il Torneo di Capodanno del-
l'ABC, nato prima della costi-
tuzione ufficiale della società e

cresciuto di anno in anno, è
giunto alla sua dodicesima edi-
zione: il primo appuntamento
dell'evento è la festa miniba-
sket, che quest'anno si terrà a
Pandino nel pomeriggio di sa-
bato 30 dicembre, occasione di
incontro per tutti gli atleti dai
5 agli 11 anni provenienti dai
centri ABC e collegati. Damer-
coledì 3 a sabato 6 gennaio si
disputerà poi la parte agoni-
stica del Torneo, riservata alle
categorie giovanili, dall'Under
13 all'Under 18maschili e fem-
minili, che sui campi di Ba-
gnolo, Izano e Crema vedrà
affrontarsi più di trenta squa-
dre provenienti da tutta la
Lombardia e dalle regioni li-
mitrofe. Da segnalare sabato 6
mattina il clinic (corso di ag-
giornamento) per allenatori,
quest'anno alla palestraDogali
a Crema.

ASSOCIAZIONISMO/2

Uniti dalla passione
per la neve e lamontagna

Si sta avvicinando l'inverno
e con esso si spera anche la
neve.
E' proprio la passione per la
neve e la montagna e l'appog-
gio di alcuni amici, che, a gen-
naio dell'anno scorso, mi
hanno portato a “fondare” lo
Sci Club i due monti di Pan-
dino.
Questo è il secondo anno come
associazione, siamo ancora
giovani e freschi, ma abbiamo
tanta voglia di fare. L'idea che

ci fa andare avanti è che tutti
possono provare a sciare, dai
bambini di 5 anni, alle persone
di 70 e oltre.
Abbiamo quindi organizzato i
corsi di sci che ci porteranno
per 3 settimane sulle piste di
Foppolo.
Le date per la scuola sci sono:
28 gennaio 2018, 4 febbraio
2018, 11 febbraio 2018.
Ci sono anche altre gite aperte
a tutti, anche a chi non sciama
vuole passare una giornata in

allegria sulla neve: le prime
date il 25 febbraio e il 10 e 11
marzo.
Insieme ci divertiremo sicura-
mente.
Vi aspettiamo numerosi per-
ché l'inverno è neve e la neve è
montagna!
Per informazioni potete con-
tattarci al n. 3488201554 o di-
rettamente alla sede “Bar
Roma” Pandino, via Umberto
I, 46 o alla pagina Facebook Sci
Club “I duemonti” Pandino.
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Finalmente approvato dalla Regione Lombardia
il nuovo polo scolastico di Dovera

AMMINISTRAZIONE LAVORI PUBBLICI

Nel2010 lagiuntacomunale,
guidata dal sindaco Mosetti,
vista la situazione precaria
delle scuole,pursapendoche lo
Statononstava investendonel-
l’edilizia scolastica, a2da l’in-
caricoper lo studiodi fattibilità
del nuovopolo scolastico adun
tecnicoesterno.L’edificioverrà
costruito a fianco dell’attuale
scuola media di via Europa e
ospiterà anche la biblioteca. Il
preventivo di spesa viene
aspramente criticato dal
gruppo di minoranza Cam-
biamoDovera, sostenendo che
ilmomento non era favorevole
per l’economia e soprattutto
per le costruzioni, dove gli
oneri di urbanizzazione ave-
vano raggiunto il minimo sto-
rico. L’opera non sarebbe stata
maiportataa termineed ilpro-
getto rimasto adammu2renel
cassetto con il rischio di diven-
tare obsoleto e, quando ci sa-
ranno le condizioni
economiche per farlo, occor-
rerà riaggiornarlo.Perquestoè
quindi inutile spendere e sper-
peraredanaro inconsulenzeed
incarichi.
Nel 2015 il nuovo sindaco Si-
gnoronipertecipaalBandoRe-

Domenica 15 ottobre si è
svolta la 12° Marcia “Un pae-
saggio da riscoprire”, organiz-
zata dalla Pro Loco di Dovera
in collaborazione con l’Asso-
ciazione Amici dei Fontanili.

La gara si è snodata su tre per-
corsi da 8, 12, 21 Km con par-
tenza ed arrivo nella Villa
Barni.
Gli organizzatori ringraziano i
podisti, tutti coloro che hanno

contribuitar alla bella e riu-
scita manifestazione ed il Pre-
sidente della Fondazione
Barni per aver concesso la di-
sponibilità della Villa.

ECOLOGIA

Le rogge non
sono discariche

SPORT

12° edizione
dellamarcia
“Un paesaggio
da riscoprire”

Sul ciglio dell’ex S.S. Berga-
minaneipressidella cascinaCa-
sotto è stato trovato morto un
Tasso, sicuramenteuccisodaun
automezzo.
Il tassoèunanimaleprevalente-
mente notturno e pacifico che
passa le giornate a dormire al-
l’internodi una delle suenume-
rose tane scavate nel proprio
territorio ed è abbastanza co-
mune nei terreni asciutti e sab-
biosi in declivio o al margine di
boschi. Nel nostro territorio
ormai rappresenta una rarità; si
nutre di lombrichi, radici, fun-
ghi, lumache, frutta, carne pro-
venienteda carogne, e granaglie
(soprattuttoMais).
Unadecinadi anni fa, perconte-
nere i tassi e tentaredi arrestare
il di0ondersi della tubercolosi
bovina, il Governo Britannico,
nell’ambito di un controverso
progetto, permise agli allevatori
di sparare o prendere in trap-
polaquesti animaliprotettinelle
zone colpite dalla malattia. La
normativa era stata sostenuta
daiproprietari terrieri cheplau-

dirono all’iniziativa a0ermando
che la tubercolosi bovina (una
malattia portata e di0usa dai
Tassi ?) era in aumento e che
aveva portato fino ad allora al-
l’abbattimentodi25milabovini.
Viceversa gli animalisti la con-
trastarono, sostenendo che,
dopo 10 anni di studi scientifici,
non si trattava di unmetodo ef-
ficace per fermare il di0ondersi
della malattia, sottolineando
cheeraunmassacrocrudele, in-
giusto ed inutile.
Qualche mese più tardi, a se-
guito di moltissime manifesta-
zioni promosse dagli
ambientalisti e per i moltissimi
costi sostenuti, ilGoverno stral-
ciò il provvedimento.
Theresa Maj, quando era parla-
mentare, aveva votato a favore
del tentativo di combattere la
di0usione della tubercolosi bo-
vina attraverso l’abbattimento
dei Tassi, ora che è diventata
PrimoMinistrodelRegnoUnito
vedremo il da farsi.

GGIIAANNCCAARRLLOOVVOOTTTTAA

Sabato 7 ottobre qualcuno
ha potato una pianta di Caco
nel suo giardino e ha buttato
tutte le ramaglie nella roggia
Garata; i rami più piccoli sono
andati a finire nel fiume
Tormo a Postino e 3 mucchi
agrovigliati si sono bloccati
nel letto del fosso che costeg-
gia via Europa. Il responsabile

di questo increscioso episodio
sicuramente abita nei paraggi
in quanto a monte l’acqua
scorre molto lentamente ed i
tre mucchi si sarebbero fer-
mati prima. Quello che più
stupisce è che la discarica di
via Colombo si trova a circa
200m di distanza!
Su segnalazione da parte di al-

cuni cittadini, l’Ufficio Tec-
nico ha incaricato gli opera-
tori ecologici per sgomberare
le ramaglie.
Si parla spesso di sprechi da
parte delle amministrazioni
pubbliche,ma una buona fetta
è causata da persone incivili.

GGIIAANNCCAARRLLOOVVOOTTTTAA

AMBIENTE

Trovatomorto un tasso sul ciglio
della strada Bergamina

ddii CCIIRRCCOOLLOO PPDDDDOOVVEERRAA INQUINAMENTO

Smog: Italia fanalino di coda
dell’Unione Europea

Italia fanalino di coda della UE con 90.000 morti premature a
causadell’inquinamentoatmosfericoe 1.500decessipermilionedi
abitanti. SiciliaSud–Est, bacinoPadania,Roma,Napoli,Frosinone
e Puglia le aree più colpite. In Germania i decessi sono pari a 1.100
permilione di abitanti (Spagna 600, Francia 800).
L’agricoltura è la responsabile del 96 % di ammoniaca nell’atmo-
sfera; e solo nelmilanese del 35%delle polveri sottili.
I dati sonostatidivulgati al SenatodallaFondazioneper lo sviluppo
sostenibile dell’ex ministro Ronchi e riportati su televideo
dell’01.10.2017 a pag. 163.
Nella fotoripresadal satellite si vede laPadaniaoscuratadallo smog

gionale destinato alla riqualifi-
cazione dei plessi scolastici ed
invia il contestatoprogettocon
la speranza di entrare in gra-
duatoria e di ottenere il finan-
ziamentodentroalprogramma
della Buona Scuola promosso
dalGovernoRenzi.
Con decreto interministste-

riale n° 390 del 6 giugno 2016
vengono assegnati al comune
di Dovera 2 milioni e 800mila
euro che rappresentano circa
l’80%dell’intera opera.
Per poter dare inizio ai lavori
manca solo il decreto cheauto-
rizza laRegioneLombardiaalla
stipula del contratto di mutuo

che finalmente arriva il 16 set-
tembre 2017. I lavori dovreb-
bero terminare nel 2019.
E’ una bellissima notizia che i
cittadinidiDoveraaspettavano
da tempo.UnplausoaidueSin-
daci che hanno creduto forte-
mente in questo progetto
dimostrando lungimiranza.



VAILATE22 DDIICCEEMMBBRREE 22001177

SPUDORATEZZA

Incarichi
tecnici
rigorosamente
leghisti

Le repliche ridicole del vicesindaco Sessini

Non si è mai vista in un Co-
mune come il nostro una spu-
doratezza simile.Mai!
Sfidiamo chiunque a fare una
verificapuntualedelle ammini-
strazioni precedenti – di qual-
siasi “colore” siano state – ma
siamo assolutamente certi che
non si riuscirà a riscontrare un
tale livellodi spregiudicatezzae
di arroganza politica così di
parte come quella con cui la
giunta Palladini si sta caratte-
rizzando.

Stiamoparlandodegli incarichi
a1dati aprofessionisti esterni e
precisamente:
- un incaricodi 350oreper atti-
vità di supporto all’u1cio tec-
nico per un importo di 11.000
euro al geometra Alessandro
Ciocca (determina settore tec-
nico n. 39 del 09.05.2017 e de-
termina n. 98 del 21.10.2017);
- un incarico professionale per
progettazioneedirezione lavori
per l’adeguamento antincendio
delle scuole elementari emedie

perun importopari a3.172euro
all’architetto Alessandro Nisoli
(determinasettore tecnicon.53
del 13.06.2017).
Cercheremodi approfondire se
conquesti atti di incarico iprin-
cipi di trasparenza e di pubbli-
cità sono stati adeguatamente
rispettati e assicurati comepre-
vedono lenormesull’anticorru-
zione.
Ciò che però qui ci preme evi-
denziare èunaltroaspetto, vale
a dire chi sono Alessandro

Ciocca eAlessandroNisoli.
Perché non sono solo tecnici
professionisti che legittima-
mente operano nel campo del-
l’edilizia, ma sono anche e
soprattutto amministratori
pubblici entrambi: il primo è
consigliere comunale a Trevi-
glioper la listadellaLegaNorde
il secondo è Assessore all’urba-
nisticaeediliziaprivata, sempre
nel comune di Treviglio e sem-
pre, ovviamente, della Lega
Nord.

E non rispondeteci, per favore,
chenonc’ènulla di penalmente
rilevante.Cheèenorme, inque-
sti casi, è il capovolgimento del
piùbasilare principiomorale di
buona, imparziale e sana ge-
stione della cosa pubblica, che
viene invece così ridotta a
gruppo di famiglia in un in-
terno.
Della serie: interessi di partitoa
casanostra!Esullapelledei vai-
latesi!

CCIIRRCCOOLLOOPPDDVVAAIILLAATTEE

AMMINISTRAZIONE

Commissioni
comunali: dove
sonofinite?

Le commissioni comunali
dovrebberoessere il pernodel-
l’attività amministrativa, il
luogo dove si possono ap-
profondire i diversi temi che
interessano la comunità nella
quale si vive e si opera.
Se ben gestite, hanno una fun-
zione straordinaria: di parteci-
pazione attiva, di studio, di
analisi, di proposta e di condi-
visionesuivari settoridellavita
politico-amministrativa di un
paese.
Per poter svolgere al meglio il
loro compito andrebbero però
convocate tutte regolarmentee
con un percorso di attività ben
definito.
Bisogna però crederci fino in
fondo, bisogna impegnarsi a
farle funzionare bene, anche
perché possono essere il vero
antidoto all’astensione e al di-
stacco dei cittadini dalla cosa
pubblica. Diversamente, si
tratta solo di propaganda, di
utilizzo di questi strumenti

esclusivamente per inseguire i
voti e poi, una volta eletti, il
nulla.
Così è successo aVailate: sban-
dierate durante la campagna
elettorale come elemento di
trasparenzaedipartecipazione
democratica, usate come spot
pubblicitario dall’attuale mag-
gioranza, da molto tempo le
commissioni sonofinitenell’o-
blio. Chi le ha più viste?
E’ quindi sempre più evidente
il fallimentodi un’amministra-
zione chiusasi a riccio, che de-
cide tutto da sola tra pochi
intimi iquali, oltretutto, stanno
diventando ancora più pochi,
viste le divisioni interne alla
maggioranza che quotidiana-
mente trapelano e le denigra-
zioni che l’un contro l’altro
armati si stanno continua-
mente lanciando. Il dramma è
che, a farne le spese, è il paese
tutto.

CCIIRRCCOOLLOOPPDDVVAAIILLAATTEE

VIABILITA’GLI ERRORI DELLAGIUNTA

Talmente ridicole sono le re-
pliche del vicesindaco Sessini
al nostro ragionamento sulla
viabilità a Vailate che le si po-
trebbe semplicemente relegare
tra le stupidità cui siamo pur-
troppo abituati in questi anni.
Ma il tema è serio, perché ri-
guarda come tenere insieme
mobilità, sicurezza, sostenibi-
lità e decoro all’interno di un
piano studiato e condiviso.
Un’analisi che è invece plateal-
mente mancata nella scelta di
modifica viabilistica recente-
mente attuata in paese: è que-
sta assenza che abbiamovoluto
sottolineare con il nostro arti-
colo pubblicato sull’ultimonu-
mero di Verdeblu.
Si tranquillizzi Sessini, e se ne
faccia una ragione. Continue-
remo a denunciare le cose che
dal nostro punto di vista non
funzionano, continueremo a
dire la nostra con tutta la se-
rietà delle nostre argomenta-
zioni, continueremo a
respingere le banalizzazioni su
questioni per noi importanti
che segnano il modo di essere
di un paese.
Perché è un dato di fatto che
l’amministrazione non abbia
minimamente coinvolto la cit-
tadinanza suunpiano generale
dellamobilità. O no?
E’ un dato di fatto che lemodi-
fiche adottate abbiano creato
nonpochi problemi in altre vie
del paese. O non è così?
Ed è un altro dato di fatto che
molti vailatesi considerinouno
scempio la creazione di par-
cheggi in centro che deturpano
il viale alberato di via Roma.
Cos’è questa? Una nuova con-
cezione di arredo urbano? E
per favore, sia all’altezza del
ruolo, vicesindaco! Non parli
d’altro per non parlare del me-
rito! Che c’entrano le ammini-

ddii CCIIRRCCOOLLOO PPDDVVAAIILLAATTEE

La risposta dell’opposizione: «E’ questamaggioranza cheme�e lemani nelle tasche dei ci�adini»

strazioni di centrosinistra dei
paesi limitrofi? Forse che quei
paesi hanno lo stesso disegno
urbano del nostro? Non scari-
chi responsabilità su altri come
i bambini! Stiamo parlando di
Vailate e pretendiamo risposte
su Vailate.
Ma arriviamo al punto più pa-
radossale e schizofrenico, cioè
la replica di Sessini quando
dice “non ce la sentiamo di
mettere le mani nelle tasche
dei cittadini” rispetto ad una
ipotesi che noi abbiamo avan-
zato di doppio senso di marcia
su viaDante con il limite dei 30
Km/orari e posizionando due
colonnine autovelox.
Cambiare idea è del tutto legit-

timo,mauncambio così repen-
tino di posizioni nel giro di un
solo mese non lo si era mai
visto. E’ infatti lo stesso Sessini

che il 15 settembre, parlando
dei grossi problemi creati su
via Borghi (la conferma quindi
che i problemi ci sono), dichia-

rava ai giornali: “Verrà messo
unautovelox chemulterà chi in
quel tratto di strada supererà i
30 Km/orari”. Ma come? In
questo caso si mettono le
multe ma è possibile non pa-
garle?Mah!
Epoi, perché sarebbe sbagliato
sanzionare chi non dovesse ri-
spettare delle regole? La poli-
zia locale non fa forse uso del
telelaser in paese? E non è giu-
sto che paghi chi supera i li-
miti? Ci spieghi allora
l’assessore cosa intende per ci-
vismo, responsabilità e senso
del dovere.
Il problema è un altro. E’ che le
mani nelle tasche dei cittadini
vailatesi sono state e/ettiva-

mente messe. Ma le ha messe
proprio questa amministra-
zione quando ad esempio, per
realizzare un intervento pub-
blico come l’entrata al cimi-
tero, ha sborsato al progettista
ben il 40% del costo dell’opera
(una vergogna che non esiste
da nessun’altra parte). Le ha
messe una maggioranza che
non è in grado ormai da troppo
tempo di programmare nulla e
vivacchia sul fare e disfare. E le
continua ametterenelle tasche
dei cittadini un’amministra-
zione il cui Sindaco costa alla
comunità ben 40.000 euro al-
l’anno, senza però svolgere il
ruolo per cui è stato eletto:
quello, appunto, di Sindaco.

VViiaa RRoommaa
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Reddito di inclusione: si parte
NUOVALEGGE LOTTAALLA POVERTÀ

Inclusione sociale, dignità
delle persone, presa in carico
con un patto tra servizi e fami-
glie, priorità ai nuclei con mi-
nori e fragilità: sono questi gli
ingredienti contenuti nel
“reddito di inclusione”, la
prima misura nazionale di
contrasto alla povertà asso-
luta, che prevede un beneficio
economico collegato a un pro-
getto personalizzato di uscita
dalla povertà.
Una vera novità per il nostro
paese, perché si comincia fi-
nalmente a dare una risposta
universale, di sistema, non più
parcellizzata e frammentata,
alle tante situazioni concrete
di povertà nel nostro Paese.
Abbiamo voluto affrontare
con questi interventi una delle
eredità più pesanti del lungo
periodo di crisi alle nostre
spalle, una crisi economica,
occupazionale e sociale che ha
segnato in maniera profonda
le condizioni delle famiglie.
Se guardiamo infatti i dati
Istat confrontando il 2005
con il 2013 (l’anno con l’inci-
denza più alta della povertà
nel nostro Paese), non solo in
quell’arco di tempo il numero
delle famiglie e degli individui
in povertà assoluta è più che
raddoppiato,ma si è verificata
anche una diversa composi-
zione della platea rispetto al
passato, essendo l’area della
povertà cresciuta particolar-
mente in segmenti della popo-
lazione prima ritenuti poco
vulnerabili.
Nel 2005 si stimavano in Ita-
lia 932mila famiglie in condi-
zione di povertà assoluta (pari
al 4% delle famiglie residenti)
per un totale di 2milioni e 381
mila individui (pari al 4,1%
dell’intera popolazione). Nel
2013 le famiglie risultavano 2
milioni e 28 mila (pari al 7,9%
delle famiglie residenti) che
coinvolgevano 6 milioni e 20
mila individui (pari al 9,9%
della popolazione).
Gli ultimi dati, risalenti al
2016, hanno fatto registrare
un miglioramento grazie ad
alcune misure sperimentali
messe in campo da questa le-
gislatura. Tuttavia, la situa-
zione rimane ancora difficile
e, da qui, la scelta di interve-
nire con una misura struttu-
rale e legata a progetti
personalizzati di presa in ca-
rico delle famiglie più fragili.
A peggiorare in modo signifi-
cativo negli anni sono state
soprattutto le famiglie di 4
componenti, in particolare
delle coppie con due figli. E il
dato più allarmante è quello
che riguarda i minori: 1 mi-
lione e 131milaminori (pari al
10,9%) si trovano in povertà
assoluta (erano il 3,9% nel
2005!). Negli ultimi dieci anni
l’incidenza del fenomeno è in-
vece rimasta stabile tra gli an-
ziani (era il 4,5%nel 2005 ed è
il 4,1% oggi).
E’ evidente quindi come, nel
sistema nazionale di prote-
zione sociale, erano rimasti
fuori finora almeno due
grandi tipologie di cittadini: i
disoccupati involontari di
lungo periodo e le famiglie con
figli a carico e con genitori in
condizioni di incapienza.
Ecco perché sono proprio
queste le situazioni cui il red-
dito di inclusione prova a dare
una risposta in quanto parti-
colarmente vulnerabili. Gra-
zie allo straordinario lavoro

LLaa pprriimmaa
mmiissuurraa
nnaazziioonnaallee
ddii ccoonnttrraassttoo
aallllaa ppoovveerrttàà
aassssoolluuttaa aall vviiaa
ddaall 11°° ggeennnnaaiioo
22001188

ddii CCIINNZZIIAA FFOONNTTAANNAA
DDEEPPUUTTAATTAA PPDD
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messo in campo in questa legi-
slatura da Governo, Parla-
mento e mondo associativo
riunito nella “Alleanza contro
la Povertà”, entra così in vi-
gore unamisura che consente
finalmente di riallinearci al
resto dei Paesi dell’Unione eu-
ropea.
Il reddito di inclusione può
contare su uno stanziamento
significativo di risorse: circa 1

•• RREEQQUUIISSIITTII DDII RREESSII--
DDEENNZZAAEEDDII SSOOGGGGIIOORRNNOO
-- cciittttaaddiinnoo iittaalliiaannoo
-- cciittttaaddiinnooddeellll’’UUnniioonnee eeuurroo--
ppeeaa
-- ffaammiilliiaarree ddii cciittttaaddiinnii iittaa--
lliiaannii oo ccoommuunniittaarrii,, nnoonn
aavveennttee llaa cciittttaaddiinnaannzzaa iinn uunnoo
SSttaattoo mmeemmbbrroo,, ttiittoollaarree ddeell
ddiirriittttoo ddii ssooggggiioorrnnoo oo ddeell ddii--
rriittttoo ddii ssooggggiioorrnnoo ppeerrmmaa--
nneennttee
-- cciittttaaddiinnoo ddii ppaaeessii tteerrzzii iinn
ppoosssseessssoo ddeell ppeerrmmeessssoo ddii
ssooggggiioorrnnoo UUEE ppeerr ssooggggiioorr--
nnaannttii ddii lluunnggoo ppeerriiooddoo
IIll rriicchhiieeddeennttee ddeevvee eesssseerreerree--
ssiiddeennttee iinn IIttaalliiaa,, iinnvviiaa ccoonnttii--
nnuuaattiivvaa,, ddaa aallmmeennoo dduuee aannnnii
aall mmoommeennttoo ddeellllaa pprreesseennttaa--
zziioonnee ddeellllaa ddoommaannddaa..
•• RREEQQUUIISSIITTII FFAAMMIILLIIAARRII
AAllmmoommeennttooddeellllaa rriicchhiieessttaa iill
nnuucclleeoo ffaammiilliiaarree ddeevvee aavveerree
aall pprroopprriioo iinntteerrnnoo uunnoo ddeeii
sseegguueennttii ssooggggeettttii::
aa)) uunn ccoommppoonneennttee ddii eettàà iinn--
ffeerriioorree aaii 1188 aannnnii;;
bb)) uunn fifigglliioo ccoonn ddiissaabbiilliittàà;;
cc)) uunnaa ddoonnnnaa iinn ssttaattoo ddii ggrraa--
vviiddaannzzaa aacccceerrttaattaa ((llaa rriicchhiiee--
ssttaa ppuuòò eesssseerree pprreesseennttaattaa
nnoonn pprriimmaa ddii 44 mmeessii ddaallllaa
ddaattaa pprreessuunnttaa ddeell ppaarrttoo));;
dd)) aallmmeennoo uunn llaavvoorraa--
ttoorree ddii eettàà ppaarrii oo ssuuppeerriioorree aa
5555 aannnnii,, cchhee ssii ttrroovvii iinn ssttaattoo
ddii ddiissooccccuuppaazziioonnee ppeerr lliicceenn--
zziiaammeennttoo,, aanncchhee ccoolllleettttiivvoo,,
ddiimmiissssiioonnii ppeerr ggiiuussttaa ccaauussaa oo
rriissoolluuzziioonnee ccoonnsseennssuuaallee ee
cchhee aabbbbiiaa cceessssaattoo ddaa aallmmeennoo
33mmeessii ddii bbeenneefificciiaarree ddeellll’’iinn--
tteerraa pprreessttaazziioonnee ddii ddiissooccccuu--
ppaazziioonnee.. SSii ccoonnssiiddeerraannoo iinn
ssttaattoo ddii ddiissooccccuuppaazziioonnee
aanncchhee ii llaavvoorraattoorrii iill ccuuii rreedd--
ddiittoo ddaa llaavvoorroo ddiippeennddeennttee oo
aauuttoonnoommoo ccoorrrriissppoonnddee aa
uunn’’iimmppoossttaa lloorrddaa ppaarrii oo iinnffee--
rriioorrii aallllee ddeettrraazziioonnii ddaa llaa--
vvoorroo..

IILL RREEDDDDIITTOODDII IINNCCLLUUSSIIOONNEE

IILLBBEENNEEFFIICCIIOO
EECCOONNOOMMIICCOO
IIll bbeenneefificciioo eeccoonnoommiiccoo èè
ccoonncceessssoo ppeerr uunn ppeerriiooddoo
mmaassssiimmoo ddii 1188 mmeessii ee nnoonn
ppoottrràà eesssseerree rriinnnnoovvaattoo
pprriimmaa ddii 66 mmeessii.. IInn ccaassoo ddii
rriinnnnoovvoo,, llaa dduurraattaa ssuucccceessssiivvaa
èè fifissssaattaa iinn 1122mmeessii..
IIll bbeenneefificciioo èè pprrooppoorrzziioonnaallee
aallllaa ddii..eerreennzzaa ttrraa iill rreeddddiittoo
ffaammiilliiaarree ee uunnaa ssoogglliiaa,, cchhee èè
aanncchhee llaa ssoogglliiaa rreeddddiittuuaallee ddii
aacccceessssoo.. AAll rreeddddiittoo ffaammiilliiaarree
ssii ssoottttrraaggggoonnoo,, ccoommeeaavvvviieennee
ppeerr ll’’IIsseeee,, llee ssppeessee ppeerr ll’’aaff--
fifittttoo ((fifinnoo aadd uunn mmaassssiimmoo ddii
77..000000 eeuurroo)) ee iill 2200%% ddeell rreedd--
ddiittoo ddaa llaavvoorroo ddiippeennddeennttee
((fifinnoo aadduunnmmaassssiimmooddii 33..000000
eeuurroo))..
PPeerruunnssiinnggoolloo llaa ssoogglliiaa èè ppaarrii
aa 33..000000 eeuurroo ee rriippaarraammeettrraattaa
ssuullllaa bbaassee ddeellllaa nnuummeerroossiittàà
ffaammiilliiaarree ppeerr mmeezzzzoo ddeellllaa
ssccaallaa ddii eeqquuiivvaalleennzzaa..
IIll bbeenneefificciioo mmaassssiimmoo mmeenn--
ssiillee vvaa ddaaii 118877,,5500 eeuurroo ppeerruunn
ssiinnggoolloo aaii 448855 eeuurroo ppeerr uunn
nnuucclleeoo ffaammiilliiaarree ddii cciinnqquuee
ccoommppoonneennttii..

IILL RREEDDDDIITTOODDII IINNCCLLUUSSIIOONNEE

LL’’IITTEERR
DDEELLLLAADDOOMMAANNDDAA
IIll rreeddddiittooddii iinncclluussiioonnee eennttrraa
iinn vviiggoorree ddaall 11°° ggeennnnaaiioo 22001188
ee llee ddoommaannddeeppoossssoonnoo eesssseerree
pprreesseennttaatteeaa ppaarrttiirree ddaall 11°° ddii--
cceemmbbrree 22001177..
LL’’iitteerr èè iill sseegguueennttee::
-- ii ssooggggeettttii iinntteerreessssaattii ssii ddee--
vvoonnoo rriivvoollggeerree aaii ppuunnttii ddii aacc--
cceessssoo cchhee ssaarraannnnoo
iinnddiivviidduuaattii ddaaii CCoommuunnii oo
ddaaggllii aammbbiittii tteerrrriittoorriiaallii;;
-- iill CCoommuunnee rraaccccoogglliiee llaa ddoo--
mmaannddaa,, vveerriifificcaa ii rreeqquuiissiittii ddii
cciittttaaddiinnaannzzaa ee rreessiiddeennzzaa ee llaa
iinnvviiaa aallll’’IInnppss eennttrroo 1155 ggiioorrnnii
llaavvoorraattiivvii ddaallllaa rriicceezziioonnee;;
-- ll’’IInnppss vveerriifificcaa iill ppoosssseessssoo
ddeeii rreeqquuiissiittii eennttrroo ii ssuucccceess--
ssiivvii 55 ggiioorrnnii llaavvoorraattiivvii ee,, iinn
ccaassoo ddii eessiittoo ppoossiittiivvoo,, rriiccoo--
nnoossccee iill bbeenneefificciioo;;
-- iill vveerrssaammeennttoo ddeell bbeenneefificciioo
èè ccoonnddiizziioonnaattoo ddaallllaa ssoottttoo--
ssccrriizziioonneeddeell pprrooggeettttooppeerrssoo--
nnaalliizzzzaattoo ee ddeeccoorrrree ddaall mmeessee
ssuucccceessssiivvoo aallllaa rriicchhiieessttaa;;
-- iill bbeenneefificciioo eeccoonnoommiiccoo
vviieennee eerrooggaattoo mmeennssiillmmeennttee
aattttrraavveerrssoo uunnaaCCaarrttaa ddii ppaaggaa--
mmeennttoo eelleettttrroonniiccaa.. ((CCaarrttaa
RREEII))..

IILL RREEDDDDIITTOODDII IINNCCLLUUSSIIOONNEE

II PPRROOGGEETTTTII
PPEERRSSOONNAALLIIZZZZAATTII
DDII IINNCCLLUUSSIIOONNEE
II CCoommuunnii,, eesseerrcciittaannddoo llee
ffuunnzziioonnii iinn mmaanniieerraa aassssoo--
cciiaattaa aa lliivveellllooddii AAmmbbiittii tteerrrrii--
ttoorriiaallii,, ddeevvoonnoo aavvvviiaarree ii
PPrrooggeettttii ppeerrssoonnaalliizzzzaattii ddii aatt--
ttiivvaazziioonnee ee ddii iinncclluussiioonnee ssoo--
cciiaallee ee llaavvoorraattiivvaa,, tteennuuttoo
ccoonnttoo ddeellllee rriissoorrssee ee ddeeii ffaatt--
ttoorrii ddii vvuullnneerraabbiilliittàà..

LL’’aacccceessssoo aall rreeddddiittoo ddii iinncclluu--
ssiioonnee èè iinnffaattttii lleeggaattoo aadd uunnaa
vvaalluuttaazziioonneepprreelliimmiinnaarree ee aadd
uunnaa vvaalluuttaazziioonnee mmuullttiiddii--
mmeennssiioonnaallee ddeell bbiissooggnnoo::
aa)) LL’’aannaalliissii pprreelliimmii--
nnaarree èè ssvvoollttaa ddaauunnooppeerraattoorree
ssoocciiaallee eedd èè vvoollttaa aadd oorriieenn--
ttaarree iill ssuucccceessssiivvoo ppeerrccoorrssoo
ddeeii sseerrvviizzii.. SSee iinn qquueessttaa ffaassee
eemmeerrggee cchhee llaa ssiittuuaazziioonnee ddii
ppoovveerrttàà èè eesscclluussiivvaammeennttee
ccoonnnneessssaa aallllaa mmaannccaannzzaa ddii
llaavvoorroo,, iill pprrooggeettttoo ppeerrssoonnaa--
lliizzzzaattoo èè ssoossttiittuuiittoo ddaall ppaattttoo
ddii sseerrvviizziioo oo ddaall pprrooggrraammmmaa
ddii rriicceerrccaa iinntteennssiivvaa ddii ooccccuu--
ppaazziioonnee ddii ccoommppeetteennzzaa ddeeii
sseerrvviizzii ppeerr ll’’iimmppiieeggoo..
bb)) IInn ssiittuuaazziioonnii ddii mmaaggggiioorree
ccoommpplleessssiittàà,, èè pprreevviissttaa uunn’’aa--
nnaalliissii ppiiùù aapppprrooffoonnddiittaa ddeell
bbiissooggnnoo,,mmeeddiiaannttee llaaccoossttiittuu--
zziioonnee ddii uunnaa ééqquuiippeemmuullttiiddii--
sscciipplliinnaarree ccoommppoossttaa ddaa uunn
ooppeerraattoorree ssoocciiaallee ee ddaa aallttrrii
ooppeerraattoorrii ddeeii sseerrvviizzii ddeellll’’iimm--
ppiieeggoo,, ddeellllaa ffoorrmmaazziioonnee,,
ddeellllee ppoolliittiicchhee aabbiittaattiivvee,,
ddeellllaa ttuutteellaa ddeellllaa ssaalluuttee oo
ddeellll’’iissttrruuzziioonnee,, aa sseeccoonnddaaddeeii
bbiissooggnnii ddeell nnuucclleeoo..
IInn eessiittoo aallllaa vvaalluuttaazziioonnee
mmuullttiiddiimmeennssiioonnaallee,, èè ddeefifi--
nniittoo uunnpprrooggeettttoo ppeerrssoonnaalliizz--
zzaattoo,, ssoottttoossccrriittttoo ddaaii
ccoommppoonneennttii iill nnuucclleeoo ffaammii--
lliiaarree eennttrroo 2200 ggiioorrnnii llaavvoorraa--
ttiivvii ddaallllaa ddaattaa iinn ccuuii èè ssttaattaa
ee..eettttuuaattaa ll’’aannaalliissii pprreelliimmii--
nnaarree..
II pprrooggeettttii ppeerrssoonnaalliizzzzaattii ddee--
vvoonnoo iinnddiivviidduuaarreeggllii oobbiieettttiivvii
ee rriissuullttaattii ssppeecciifificcii cchhee ssii iinn--
tteennddoonnoo rraaggggiiuunnggeerree,, ii ssoo--
sstteeggnnii –– iinntteerrvveennttii ee sseerrvviizzii ––
ddii ccuuii iill nnuucclleeoo ffaammiilliiaarree nnee--
cceessssiittaaoollttrree aall bbeenneefificciiooeeccoo--
nnoommiiccoo,, ggllii iimmppeeggnnii aa
ssvvoollggeerree ssppeecciifificchhee aattttiivviittàà..
II bbeenneefificciiaarrii ssoonnoo tteennuuttii aadd
aatttteenneerrssii aaggllii iimmppeeggnnii aass--
ssuunnttii,, ppeennaa ll’’aapppplliiccaazziioonnee ddii
ssaannzziioonnii..

IILL RREEDDDDIITTOODDII IINNCCLLUUSSIIOONNEE

LLEESSOOGGLLIIEE
DDII AACCCCEESSSSOO
II bbeenneefificciiaarrii ssoonnoo iinnddiivvii--
dduuaattii aanncchhee ssuullllaa bbaassee ddeellll’’II--
sseeee ee ddeellllee ssuuee ccoommppoonneennttii
rreeddddiittuuaallii ee ppaattrriimmoonniiaallii..
IIll nnuucclleeoo ffaammiilliiaarree ddeevvee eess--
sseerree iinn ppoosssseessssoo ccoonnggiiuunnttaa--
mmeennttee ddii::
-- uunn vvaalloorree IIsseeee nnoonn ssuuppee--
rriioorree aa 66..000000 eeuurroo ((iinn bbaassee
aallllee ddiicchhiiaarraazziioonnii IIsseeee pprree--
sseennttaatteenneell 22001166,, iill 4400%%ddeellllee
ffaammiigglliiee ssii ccoollllooccaa aall ddii ssoottttoo
ddii qquueessttaa ssoogglliiaa));;
-- uunn vvaalloorree IIssrree ((cciiooèè ll’’iinnddii--
ccaattoorree rreeddddiittuuaallee ddeellll’’IIsseeee
ddiivviissoo llaa ssccaallaa ddii eeqquuiivvaa--
lleennzzaa))nnoonn ssuuppeerriioorree aa 33..000000
eeuurroo;;
-- uunn vvaalloorree ddeell ppaattrriimmoonniioo
iimmmmoobbiilliiaarree,, ddiivveerrssoo ddaallllaa
ccaassaaddii aabbiittaazziioonnee,, nnoonn ssuuppee--
rriioorree aa 2200..000000 eeuurroo;;
-- uunn vvaalloorree ddeell ppaattrriimmoonniioo
mmoobbiilliiaarree ((ddeeppoossiittii,, ccoonnttii
ccoorrrreennttii)) nnoonn ssuuppeerriioorree aa
66..000000 eeuurroo,, aaccccrreesscciiuuttoo ddii
22..000000 eeuurroo ppeerr ooggnnii ccoommppoo--
nneennttee iill nnuucclleeoo ffaammiilliiaarree
ssuucccceessssiivvoo aall pprriimmoo,, fifinnoo aadd
uunnmmaassssiimmoo ddii 1100..000000 eeuurroo..
IInnoollttrree,, nneessssuunn ccoommppoonneennttee
ddeell nnuucclleeoo ddeevvee ppoosssseeddeerree::
-- aauuttoovveeiiccoollii ee//oommoottoovveeiiccoollii
iimmmmaattrriiccoollaattii llaa pprriimmaa vvoollttaa
nneeii 2244mmeessii pprreecceeddeennttii llaa rrii--
cchhiieessttaa,, ttrraannnnee ii mmeezzzzii ppeerr
ccuuii èè pprreevviissttaa uunnaa aaggeevvoollaa--
zziioonnee fifissccaallee iinn ffaavvoorree ddeellllee
ppeerrssoonnee ccoonn ddiissaabbiilliittàà;;
-- nnaavvii ee iimmbbaarrccaazziioonnii ddaa ddii--
ppoorrttoo..
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miliardo 800 milioni l’anno.
Queste risorse dovrebbero es-
sere sufficienti a dare soste-
gno a circa 500 mila famiglie,
corrispondenti a 1 milione e
800 mila persone (un terzo
cioè di coloro che l’Istat stima
in stato di povertà assoluta).
E’ sufficiente? No, certo. Non
basta a sradicare il fenomeno,
non copre per ora tutti i po-
tenziali destinatari, però si co-
mincia a fare sul serio. E si
continuerà a lavorare, a par-
tire dalla prossima legge di bi-
lancio, per implementare le
risorse e, di conseguenza, la
platea.
Ma perché ciò sia possibile, è
fondamentale che nel territo-
rio si attivino tutti quei servizi
di presa in carico dei soggetti
e delle famiglie per aiutarli nel
percorso di fuoriuscita dalla
povertà, non solo intesa come
reddito ma soprattutto come
una questione di superamento
di un certo tipo di vissuto, che
molte volte si concretizza in
un degrado esistenziale. Ca-
povolgere la passiva visione
assistenzialista troppo spesso
radicata nel nostro Paese deve
diventare il vero obiettivo, al
fine di mettere al centro la di-
gnità della persona e della sua
famiglia e la sua stessa assun-
zione di responsabilità. In-
somma, un cambio di
paradigma sostanziale.
Con la pubblicazione nei
giorni scorsi del decreto at-
tuativo sono state definite le
modalità applicative della
norma, che entrerà piena-
mente in vigore dal 1° gennaio
2018 e che cerco sintetica-
mente di illustrare nelle
schede contenute in questa
pagina.

CCiinnzziiaa FFoonnttaannaa

SPECIALE 23DDIICCEEMMBBRREE22001177



IL NOSTRO IMPEGNO
PER IL BENESSERE ANIMALE
NON È SOLO SULLA CARTA.

Coop si impegna a migliorare le condizioni di allevamento degli animali
per eliminare o ridurre l’uso degli antibiotici. Così si può contrastare l’aumento
di batteri resistenti e dare alle persone una garanzia in più per la loro salute.

Per questo, il benessere animale è nell’interesse di tutti.
Scopri di più su e-coop.it/alleviamolasalute
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